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Trieste, Venerdì 16 Acosto 1912 


LÀ 
ass 
ist) Il bombardamento del campo Turco 
RE; a Tobruk 
SEO ROMA 15 (N). La «Tribuna» ha da To- 
I n l seguenti particolari del bombar- 
7 perio del 17 luglio: Notizie ulteriori 
0 Pio Mostri informatori hanno portato a 
td Moscenza del generale D'Amico, coman- 
37 PA Nte il presidio, che il 17 luglio dl ne- 
Vel eg Subì gnavi perdite, é che al secondo 
o0lpo fUnia, granata cadeva nella tenda 
4 PI comandante delle forze turco-arabe 
5 “sim bey, il quale rimase incolume per 
Ifacolo. ‘La granata icolpì la parete di 
DS ‘chi scoppiando fra questi‘con fragore, 
poca ‘ONvolgend li e rovesciandoli su Nasim 
Y, che dormiva ancora placidamente, 
05 n do ‘intorno ia lui un vero scudo 
i: “aa lo protesse dia scheggie micidiali, Po- 
Sfleo; dopo dalle rovine della tenda, grande 
;orsie te un tempio, tavviluppata di fumo e 
21: io: sorse una .figura stralunata e 
8 lida come un ‘cencio: era Nasim bey, 
i e n° e malconcio. 
se È "n seguito all’efficacissimo bombarda- 
) Uto della batteria de Cuocis, pare che 
nick demoralizzazione e il idisgregiamento 
n De nino maggiormente accentuati melle 
or degli arabi e che molti di questi ab- 
per Mo preferito ritornare alle loro wvase, 
op. REGA è stato impossibile fino adesso ai 
Centi Chi ricostruire un. nuovo accampa- 
6 PA tto, e solo qua 6 là si nota sui due ul 
tell i costoni, ben lontano dalla linea doi 


» qualche gruppo di tende e capanne. 


2-2 8 spiritose invenzioni dei turchi 


°Fel Una protesta alla Croce rossa 
- Roma 15 (N). La «Tribuna» ha da Gi- 
01 3: Gastone Ador, ‘presidente del co- 
6 Bllato internazionale della (Groce Rossa, 
mo evette da | ntinopoli un telegram- | 
È In cui si protesta con indignazione 
a Niro, un preteso bombardamento esie- 
‘ B l'9.agosto da un acroplano davanti 
8 Mongasi contro il lazzaretto che pontava 
ner bandiora della Mezzaluna rossa. Il sig. 


È t ha tnasmesso il dist o alla Croce 
Ssa italiana; con Ja ‘preghiera di darne! 
Iptnicazione «al Governo per l'inchiesta 


48 

pellet v° disposta. 
si la «Tribuna» ha voluto assumere pre- 
De Ne informazioni su, questo fatto, tanto! 
‘R sembrato assurdo e incredibile, cd | 
Quanto riferisce: Il Governo ha su-: 
0 telegnafato al generale Briccola a 
pi siasi, chiedendo ‘informazioni in pro- 
ist ito, ie il generale Briccola ha risposto | 
«Modo esauriente, (e cioè che dal 27 Tu- 
b to fim poi non sono state gettate mai più | 
N e.dagli laeropiani sugli accampa- 
Li TO TMemici, non solo, ma il giorno .in- 
50 da 0 mella protesta turca nessun aero- 
io 0 è nemmeno uscito in ricognizione. 
io Qccusa assurda - osserva la «Tribu- 
po — non è dunque che una nuova men-| 


cr pena turca. Non sono già gli italiani 


mi hanno trasgredito in questa guerra 
Sa Supreme leggi umane del rispetto ‘ai 
fi 1! Non crediamo che i turchi (quanti 
iGlali medici ‘italiani non vennero ue- 
l 0 foriti ad Henni e Sciara-Sciat?) 
ridi Samo dire altrettanto. 
ito Cattura dei tre ufficiali turchi 
PR sul piroscafo rumeno 
ge) ILANO 15 (N). Il «Corriere della sera»; 
‘Ual Cairo: Sulla cattura dei tre turchi 
Ù gita, a bordo del piroscafo rumeno, 
cenpj; Olano svariate dicerie, e alcuni fo-| 
ti fficiosi giungono persino a qualifi- 
r Ta come una violazione della neutra-| 
DA Nel) Sostenendo che il postale fu fermato 
a Acque egiziane, a due miglia da; 
RO) Sandria. 
vu px onsole italiano, intervistato . dal- 
go Dtian (razete» dichiarò di © non 
pp sdere ancora la versione ufficiale! 


dicidente. Per quanto concerne però! 

Istanza del luogo di cattura dal por-| 
"Ma Ù Alessandria, il console esclude in; 
Ussoluta che esso si trovasse entro le 


Tel lio egiziane. 
dI alorose accoglienza alle navi-scuola 
G a Gaeta 
TE QuETa 15 (N). Alle ore 13, proveniente | 
quo sa Libia, è giunta Ja divisione navale 
n rando dell'ammiraglio Borea-Ri | 
DICI, Posta delle navi «Re Umberto», «Si 
a e «Sicilia». La popolazione festan- | 
in parsa lungo la banchina accolse, le| 
Mm con grida di giubilo, sventolando in- 
ipy \evoli bandierime tricolori, mentre! 
pu Uda cittadina suonava inni patriot- 


Di città. è animatissima e prepara! 
s bip accoglienze agli equipaggi al loro | 


) 
‘Mostrazioni entusiastiche aTorino 
Al bersaglieri reduci da Rodi 


at AyORINo 15 (N). Una folla enorme si è 
arielltan, Ata stamane alla stazione a incon- 
di Une; i bersaglieri del 4.0 reggimento, re- 
RE Rodi. Il treno giunse alle 9, sa- 
glia da applausi calorosissimi. I ber- 
luni erario circa 400, e fra essi pure 
DIRI l fucilieri del 340 reggimento. La 


si dergs Tompendo i cordoni, circondò i 
n “glieri, abbracciandoli e baciandoli, 
l‘°rso Ida continue di evviva. Anche sul 

TIT Stupinigi i bersaglieri furono 
i Con una calorosissima e affettuo- 


Ù, 
hg imostrazione da parte degli operai 
lavoravano. 


vbrigionieri di guerra“ di Smirne 
ix Italia 


8 
NINDISI 15 (N). Stamane all'alba so- 
DO Provedi da Corfù a bordo del pirosca- 


tatonp lizia» venti marinai piloti e pe- 
Stai di Bari che erano stati arrestati 
2" Tng Tne fin dallo scorso aprile, e che 
‘er io tati scarcerati per ordine del Go- 
6 Are, Essi sono accompagnati 
bla SPpettive famiglie, formando in 
OtRO nooo un’ nucleo d'una settantina di 
MI volt Hanno tutti ancora impressi 
A 9 i segni delle sofferenze a cui 


soggiacquero, e di cui non possono par- 
lare senza terrore. Mal nutriti, serrati 
in anguste e fetide celle, malmenati e 
insultati dalla soldataglia turca con. gli 
epiteti più volgari, si. erano ormai rasse- 
gnati a non veder più la patria. Il loro 
sbarco è stato commoventissimo. Quan- 
‘do hanno messo piede sul suolo della 
patria quasi tutti sono scoppiati in sin- 
ghiozzi, ma poi si sono rasserenati e ta- 
citamente come per una parola d'ordine 
già da tempo scambiata si sono allinea- 
ti in colonna, e una giovinetta ha spic- 
gato dopo averlo baciato un tricolore 
‘confezionato in viaggio. Così preceduti 
da. quell’alfiere gentile si sono avviati 
alla stazione, a prendere il treno per 
Bari. Stante l'ora mattutina e la man- 
canza di preavviso pochi si. trovavano 
alla stazione. A qualcuno dei presenti 
che li ha*interrogati, i reduci hanno det- 
to che ormai Smirne è in piena  anar- 


chia, aggravata. dalla miseria spavente- 
vole, conseguenza della guerra che ha 
arrestato i traffici. Hanno confermato 
che tutta la popolazione anela ormai al- 
la pace, e che di questa si vede un se- 
gno non lontano nel recente congeda- 
mento dei redif, 

BARI 15 (N). Sono giunti qui i 20 pri- 
gionieri liberati da Smirne, e insieme 
colle Ioro famiglie furono alloggiati nel- 
la Manifattura dei tabacchi. Essi SOno 
stati accolti dagli altri espulsi e dalla 
cittadinanza con acclamazioni. 


I turchi hanno vinto,.. anche nel Yemen 
COSTANTINOPOLI 15 (B). Secondo no- 


Idris, ammontanti a inemila uomini con 


Haîa le truppe turche, ma furono nespin- 
te co ngravi perdite. Le truppe ebbero sei 
monti e quattro feriti. 


nr 


Lo Polo conversano o lo scompiglio noi Balcani permane 


L'agitazione buisara. 


he conversazioni” delle pofenze 


sulle questioni balcaniche 
Il programma di Berchtold 


VIENNA 15 (N). Sull’azione del conte 
Berehtold nella questione balcanica si 
assicura nei circoli diplomatici bene in- 
formati, a quanto apprende 
Freie Presse», che siccome si tratta. dol 
consolidamento della Turchia; non è pro- 
gettata assolutamente 


battuta finora. Nelle conversazioni preli- 
minari le grandi potenze dovrebbero co- 
municare la loro opinione circa i mezzi 
per il rafforzamento del nuovo regime in 
Turchia e per il promovimento. degli 
sforzi economici dei singoli Stati balca- 
nici. Per lo scambio di idee tra i gabinet- 
ti non è previsto un programma speciale. 
Si sono mandati inviti a partecipare .a 
queste conversazioni a tutte le potenze 
firmatarie del trattato di Berlino e si 
attendono per i prossimi giorni le loro 
risposte che, sì crede, saranno tutte di 
adesione per la proposta del conte Berch- 
told. Le conversaZioni dovranno. seguire 
per. mezzo degli ambasciatori presso le| 
grandi potenze. Il programma, di azione] 
del conte Berchtold formerà pure.il prin- 
cipa) mo argomento di discussione! 
nell'imminente convegno del ministro | 


degli esteri col cancelliere dell'impero de! dichiarazioni: Siccome la Camera, è st 


Bethmann-Hollweg a Buchlau. 


Il passo“ 
sarebbe il preludio della pace 


La «N. F) Presse» osserva inoltre circa 
l'iniziativa del conte Berchtold: E° chia- 
ro che per raggiungere la pace fra l'Ita- 
lia e la Turchia bisogna fare il possibile 


| per rafforzare la posizione del governo 


turco nel suo proprio paese, perchè pos- 
sa ristabilire quanto prima, ordinate con- 
dizioni all’interno. Il governo turco po- 
trebbe poi, nei pieno possesso: della sua 
autorità, attuare le sue intenzioni circa 
la conclusione della pace, senza dover 
temere che l'opposizione approfitti delle 
sue tendenze pacifiche per inscenare 
nuove agitazioni. 


Le proteste bulgare e re Ferdinando 

SOFIA 15 (N). Re Ferdinando ha pro- 
messo di ricevere, dopo i festeggiamenti 
per il suo giubileo, l'ordine del giorno 
del recente comizio di protesta ‘dalle mia- 
ni di una deputazione speciale. 


Le autorità di Cocjana chiedono rinforzi 


COSTANTINOPOLI 15 (N). Il mutti, .il 
sindaco ed i notabili di Cociana , hanno 
inviato al ministro della guerra un te- 
legramma in cui lo pregano di inviare 
rinforzi perchè î bulgari minaccerebbero 
pretesamente un nuovo attentato. 


Gli ufficiali turchî... cercano il nemico 


COSTANTINOPOLI 15 (B). L’ «Ikdam», 
ch'è ritenuto organo della Lega militare, 
usa un linguaggio violento contro le gri- 
da ‘bellicose dei nazionalisti bulgari, e 
dice che è 
tacco, î d 


‘all'esercito bulgaro si troverebbe un T 


cito impaziente di sapere la patria in, 
guerra da mesi senza. poter trovare lil ne-| 
mico. 


Il giubileo di re Ferdinando 
La partecipazione della Serbia 


BELGRADO 15 (N). Re Pietro ha in- 
viato a re Ferdinando in occasione del 
suo giubileo un telegramma di felicita- 
zione, Alla legazione bulgara ebbe Juogo 
‘un ricevimento al quale comparve in 
rappresentanza del Governo serbo il mi- 
nistro degli esteri Jovanovie. L'organo 
governativo  «Samouprava» rileva i 
grandi meriti di re Ferdinando verso la 
nazione sorella bulgara e porge al re gli 
auguri della nazione serba. 


L'intesa serbo-bulgara 


SOFIA 15 (N). I giornali bulgari fino- 
ra non si sono occupati quasi affatto de]- 
le voci relative ad una pretesa alleanza 
serbo-bulgara. Anche i giornali ufficiosi 
non hanno nè smentite nè commentate 
quelle dicerie. Da parte competente si 
nega recisamente che esista un'alleanza 
o qualsiasi accordo impegnativo con la 
Serbia, Ad onta di ciò nei. circoli bene 


la «Neue| 


nessuna politica! 
d'intervento. Si dovrà solo dare alla Tur- |: 
‘chia la possibilità di procedere sulla via: 


informati si dice che sui recenti avveni- 
menti in Albania e Macedonia, in nesso 
| con la faccenda di Cociana e con le e- 
ventuali complicazioni che potrebbero 
| derivarne, sia avvenuto uno scambio di 
j idee con la Serbia. 


j 
Una protesta di re Nicola 
al commissario turco 

COSTANTINOPOLI 15 (B). Il Consiglio 
dei ministri ha discusso la questione tur- 
negrina in base al rapporto, del 
odi confine; il quale espone 
Î ponden- 


che re d 
Ido ‘ai p 
monte, 
i doveva 
‘grò per il ai 
j'alla sanzione dol 
i zione delle frontiere. 


re i propri diritti e si la- 
do frapposto dalla Ponta 


iLe condizioni del bilancio turco 
Un'intervista col ministro delle finanze 


VIENNA ‘15 (N). La «Politische Corre 
spondenz» reca che ‘il nuovo ministro 
turco delle finanze Abdurrahman bey ha 
fatto al suo corrispondente le seguenti 
ta sciolta prima che avesse approvato il 
bilancio per l anno corrente, resta in 
Vigore quello dell’anno scorso. Il nostro 
deficit è calcolato a tre milioni e mezzo 
‘di lire turche, ma ‘in realtà è molto mag- 
‘giore. Per pareggiare il bilancio dovre- 
‘mo ricorrere a un'operazione finanzia- 
‘ria, Gran parte delle risorse del tesoro 
‘è stata assorbita dalle costosissime spe- 
dizioni per la. pacificazione dell’ Yemen, 
idell’ Hauran e dell’ Albania, perchè il 
‘passato gabinetto invece di sedare. il 
imalcontento con una buona amministra- 
zione tentava di ristabilire l'ordine con 
‘la forza armata, Il precedente ministro 
‘della guerra Mahmud Scefket per le sue 
enormi pretese di denaro per quelle spe- 
dizioni era in continuo conflitto col mi 
| nistro delle finanze; invece sotto il nuo 
ivo ministro della guerra ciò non sì ri- 
I peterà. Non è vero che il Governo per 
‘mancanza di fondi non sarà in grado di 
pagare gli stipendi agli impiegati; per 
‘questo scopo noi abbiamo ancora mezzi 
sufficenti. Invece è probabile che. il Go- 
verno per evitare ritardi in certi altri 
| pagamenti ricorra a un anticipo. Da ul- 
I timo il ministro smentì la notizia che sì 
I sia nominata una®commissione per una 
‘inchiesta sull'impiego dei fondi segreti. 


Il giuramento degli ufficiali 


COSTANTINOPOLI 15. (B). Dispacci 
giunti al Ministero della guerra da parte 
ldei comandanti dei corpi d’armata an- 
nunciano che gli uff restano il giu- 
tamento di non occupars itica e ne 
firmano la dichiarazione. Anchend Adria 
imopoli tutti gli ufficiali firmarono questa 
| dichiarazione senz’ altro. 

SALONICCO 15 (N). La decisione ema- 
nata dal Governo che tutti gli impiegati 
dello Stato e gli ufficiali debbano impe- 
gnarsi mediante giuramento a non di- 
ventare membri di partiti e di clubs 
politici e di non assistere a manifesta 
zioni politiche ha prodotto  ottina im- 
pressione. 5 


Serres occupata dalle truppe 


Corrispondenze del Comitato sequestrate 


COSTANTINOPOLI 15 (N). Per ordino 
{del ministro della guerra il comandante 
idel.corpo d’esercito di Salonicco, Said 
pascià, ha inviato 200 uomini.a Serres, 
i quali occuparono l’ufficio postale e se- 
questrarono corrispondenze del comitato 
|riguardanti intrighi contro il Governo. 


Ancora assassinî e bombe 


SALONICCO 15 (N). Il capitano ‘di ar- 
tiglieria Zia effendi è stato assassinato 
con una revolverata da uno sconosciuto 
{sul mercato di Mitrovizza. L'assassino è 
| riuscito a fuggire. 

Una guardia ferroviaria ha trovato 0g- 
{gi in Vicinanza della stazione di' Ama- 
tovo della linea Salonicco-Ueskùb, una 
bomba di dinamite assicurata alle rotaie. 
La bomba potè essere allontanata prima 
'che passasse un treno. 


tizie della Porta, le «harke» dello sceieccol 


tre cannoni, hanno ‘attaccato presso El; 


to' d’affari montenegrino ha presentato 
alla Porta una nota chiedente la ratifica 
del protocollo concernente la, rettifica- 
zione della frontiera turco-montenegrina. 
Questo protocollo. aggiudica . al Monte- 
negro il territorio di Eresnizza} del quale 
si faceva menzione nella nota circolare 
diretta alle ‘potenze, nota che conteneva 
anche un passo nel quale il Montenegro 
dichiarava che qualora le potenze non 
intervenissero; sarebbe ‘costretto ad agi- 
re. indipendentemente. per ottenere la 
rettificazione del protocollo. Si dice che 
la nota presentata alla Porta usi lo stes- 
‘so linguaggio. Nel pomeriggio l’incari- 


i cato d'affari ebbe un nuovo colloquio col 
i ministro degli esteri che gli avrebbe ri- 
' sposto che il momento attuale non è op- 
| portuno per la. ratifica, giacchè questa 
potrebbe provocare una sollevazione dei 
malissori causa la cessione di un loro 
territorio ad un paese straniero. 


Poincaré a Mosca 


MOSCA 15 (N). Dopo aver fatte le vi- 
site ufficiali alle autorità di Mosca, Poin- 
carè ha fatto colazione presso il Gover- 
natore generale. Nel pomeriggio il pre- 
sidente del Consiglio francese è andato 
‘alla passeggiata pubblica ed all’acque- 
‘dotto di Relevo ed ha visitato il Krem- 
lino, le chiese e i monumenti, Alle 17 ha, 
assistito ad un tè offerto dal sindaco e 


‘quindi ha partecipato ad un banchetto 


lofferto dalla colonia francese. 

AI banchetto il governatore pronunciò 
un brindisi alla salute del ‘presidente 
| Fallières, di Poincarè ‘e della nazione 
‘francese. Il console generale francese ri- 
‘cordò che l’ alleanza franco-russa. presto 
selebrerà le nozze d'argento. Bevve quin- 
di alla salute di Poincarè, che fu uno 
dei principali autori dell'alleanza. Poin- 
carè rispondendo disse che l' imminente 
solennità commemorativa. del 1812. sarà 
festeggiata, dai francesi, e dai russi, i 


quali sono legati da un sentimento di} È î 
protocollo per la negola- amicizia egualmente intensa in ambedue, dei vecchi costumi parlamente: 
‘i popoli. 


L'opera pacificatrico del Governo turco. 
Concessioni agli albanesi ed energia contro i giovani turchi. 


— Ginquemila albanesi arl’ UWeskiib 


UESKUEB 15 (N). Vemerdì sena anriva- 


dichiara che il menomo tentativo dei! 
giovani turchi di far agitazione contro il| 
regime attuale avrebbe per conseguenza | 
‘la loro rovina completa. 


Le domande degli albanesi accolte?! 


COSTANTINOPOLI 15 (N). Secondo i. 
giornali è stato promulgato un «iradé» | 
‘secondo il quale si accolgono le domande! 
degli albanesi. 


ne dim 


Un discorso politico di Lukacs 


NAGY-ENYED 15 (B). Il presidente dei| 
| ministri Lukaes tenne oggi un discorso 
! politico in un'assemblea di elettori. L'o- 
iratore esaminò a lungo gli avvenimenti 
‘del 4 giugno, criticando aspramente il 
| contegno dell'opposizione, che - disse - 
limpediva ogni lavoro parlamentare. La 
votazione del 4 giugno fu una necessità, 
un dovere e un diritto della maggioran- 
za. L'opposizione dimentica di aver cal- 
pestato per amni il regolamento della Ca- 
mera. Gli avvenimenti dopo il 4 giugno 
(furono una conseguenza dell’applicazio- 
ne del regolamentò e delle leggi del ’48, 
che autorizzavano il presidente della Ca- 
mera a defemre alla Commissione all'im- 
munità i deputati renitenti. L’ oratore 
giustifica la necessità di chiamare la po- 
lizia in. Parlamento, per cui si assume 
l'ogni responsabilità. Polemizzando con- 
‘tro le affermazioni di Giulio Andrassy,, 
afferma che la rottura delle trattative | 
col partito di Justh non fu colpa del Go- 
verno ma del partito justhiano. Il Gover- 
no e la maggioranza desiderano il rista- 
hilimento della pace, giacchè 1’ opposi- 
zione, col controllo e con lo stimolo alla 
realizzazione di ideali raggiungibili, ha 
du aderapicre ad un grave e imporiante 
compito. La «restitutio in integrum» re- 
‘clamata dall'opposizione può avere per 
obiettivo soltanto il ritorno alla pratica 
i, ma non 
già il ristabilimento delle condizioni esi- 
stenti avanti il 4 giugno, giacchè le leggi 
votate e sanzionate legalmente, dei van- | 
itaggi delle quali godono già migliaia di; 
| cittadini, non possono essere abrogate. 
i Una pace che ci porti a un solo gregge ca 
un solo pastore, è impossibile. La que- 
stione deve essere piuttosto posta così: 
{Quali sono le condizioni alle quali l’op- 
i posizione potrebbe partécipare normal- 
‘mente ai lavori parlamentari? Non vuo] 


Disgregazione turca a Tobruk. - Combattimenti in Albania. 


COSTANTINOPOLI 15 (N). L'incarica- cordie fra i capi albanesi. Hassan bey brunata sventoli su tutti gli edifici civili 


e militari e sulle r. navi fin dopo avve- 
nuti i funerali. A Roma ed in altre città 
si sono esposte bandiere abbrunate oltre 


|che sugli edifici pubblici anche su molti 


privati. Le autorità, le associazioni @ 
gran numero di cittadini d'ogni parte del 
règno inviarono al re, alla regina madre, 
ai duchi di Genova, telegrammi espri- 
menti il loro profondo rammarico. I gior- 
nali pubblicarono articoli necrologici ri- 
levando le insigni virtù della defunta. 
Il sindaco di Roma telegrafò al ministro 
della real Casa per il re, alla duchessa 
di Villa Marina per la regina madre, e il 
duca di Genova. 


L'amico del popolo 
Lo scandalo Bredereck in Germania 


BERLINO 15 (N). Lo scandalo dell’av- 
vocato Bredereck, duce dei conservatori 
antisemiti, fuggito dopo aver contratto 
molti debiti, va sempre più ingrossando. 
Dall'esame della cassa e dei registri è ri° 
sultato che ‘il Bredereck sì appropriò 
forti somme dategli in deposito. Qualche 
amico politico ha tentato di coprire il 
deficit, ma si tratta di somme troppo al- 
te. Oggi il procuratore di. Stato ha spic- 
cato mandato di arresto, si ignora però 
il soggiorno del Bredereck e si. crede che 
si sia già messo in salvo all'estero. In- 
tanto è venuto alla luce che sl disastro 
finanziario, del Bredereck fu causato ngn 
soltanto da perdite di scommesse alle 
corse dei cavalli, ma principalmente dal- 
la sua frequenza con donne galanti. 


Il capitano Kostewich 


BERLINO 15 (N). Il capitano russo 
Kostewich, accusato di spionaggio è par- 
tito ierlaltro dopo un colloquio coll’ad- 
detto militare russo a Berlino. La mèta 
del viaggio è tenuta segreta. 


Botha generale inglese! 


LONDRA 15 (B). Il presidente dei mi- 
nistri dell’Unione sud-africana Luigi 
Botha è stato nominato generale onora- 
rio dell’ esercito inglese. 


Sul trono del Marocco 
Muley Jussuf succede a Muley Hafid 


rono a Bertovee, distante un'ora e mu 
da Ueskùb, 4 
bey. Fu sgomberato il colleggio-conv 
|iserbo-bulgaro ‘e messo loro ia disp 
ne. Sabato gli arnauti entr i 


) albanosi condotti da Riz 


ZO ‘fare a tale proposito proposte concrete; 
sa dichiara soltanto che non si ‘tratta di 
to! questioni personali, le quali si potrebbe- 


= tere si dello Stato. La maggioranza ap- 


ro facilmente subordinare ;iai grandi in-| 


kùb. L'ordine non fu iturbato. Uffic 
mente si assicura che sono stale soddi- 
sfatte tutte le domande degli albanesi e 
che quindi gli albanesi nei prossimi gior- 
ni abbandonerebbero Ueskib. Anche da 
Diacova e Prizrend sono; ati circa un 
migliaio di albanesi da ciascuna città. Il 
loro numero compl: 
deve a circa 0000, 
pronta nelle caserme 
formicolano di albanesi 


J combaltimenti fra turchi e malissori 
al confine, montenegrino 


VIENNA 15 (N). La «Reichspost» ha da 
Plavnizza nel Montenegro: Don Andrea 
Mjegia, delegato dell'arcivescovo Seregi 
di Scutari, è ritornato ieri a Scutari nar- 
rando che mentre egli a Castrati tratta- 
va coi malissori per pacificarli, nuove 
truppe turche tentarono di sbarcare sul- 
la riva del lago di Scutari. I malissori 
si scagliarono contro le truppe, che do- 
vettero rimbarcarsi e allontanarsi. 

Il governatore generale ha fatto ieri 
una lunga visita all'arcivescovo, per pre- 
garlo, dopo fallita la missione di don 
Mjegia, di recarsi egli siesso dai malis- 
sori per indurli a deporre le armi. L’ar- 
civescovo si sarebbe mostrato poco di- 
sposto ad accontentare il governatore, ed 
in particolare avrebbe osservato che dal 
imatzo di quest'anno, cioè dall'epoca in 
Icui suo nipote uccise a Scutari un mao- 
mettano, egli per timore d’una vendetta 
inon osa uscire di casa; e pur tuttavia 
lil governatore non ha fatto nulla per 
provvedere alla sua sicurezza personale. 
L'arcivescovo è però partito ieri in vet- 
tura per Castrati, accompagnato. da una 
forte scorta. Si attende ora con curiosità 
l'esito di questa missione. Si dice. gene- 
ralmente che ‘l'arcivescovo si è deciso 
solo. in seguito alle pressanti richieste 
del console generale a-u., e non già per 
laderire alle preghiere, del governatore 
generale turco. 

Nei diversi combattimenti coi malis- 
sori svoltisi negli ultimi otto giorni sono 
caduti non meno di 600 soldati; altret- 
tanti sono stati feriti; più di 200 prigio- 
|nieri dopo disarmati furono rilasciati. 
| Soltanto ‘alcuni ufficiali furono tratte. 
| nuti come ostaggi. 6 


ssivo è 


La 


trupp: onuta 
vio ed i bazars 
armati. 


Ibrahim pascià ritiene prossima 
la pacificazione 


SALONICCO 15 (N). Si dice che le trup- 
pe che erano state inviate da Salonicco, 
Dedeagac e Costantinopoli. a Cossovo ri- 
torneranno nelle loro ‘guarnigioni, giàc- 
chè Ibrahim pascià prevede che non vi 
saranno altre difficoltà nelle trattative 
con gli arnauti. Quindici capi albanesi 
sono arrivati a Elbassan e si sono messi 
in comunicazione telegrafica con Hassan 
bey, che si trova.a, Pristina, per avere 
da lui esatti ragguagli sugli accordi presi 
colà con il Governo. È " 

Il capo albanese Hassan bey ha invia- 
to da Verisovic al giornale «Sabah» un 
dispaccio in cui smentisce le pretese dis- 


‘ascon-] 


I poggerà con tutte le sue forze i tentativi 


Camera. sia assicurato. 

L'oratore s'oecupa quindi del bilancio 
e passa poi alla questione elettorale. La 
ostensione del voto - dice - è progettata, 
fino. al maggior limite p bile, fino al 
punto che non siano toccati gli interessi 
vitali del paese. Particolarmente biso- 
gna concedere il diritto elettorale a quel- 
le classi che sono. sorte con lo sviluppo 
dell'industria e che hanno già acquistato 
una grande importanza nella, vita del 
paese. La riforma elettorale deve essere 
hasata sul «censo dell'intelligenza». Il 
vota segreto deve essere introdotto dap- 
pertutto colà dove appaia giustificato; la 
votazione deve seguire per comuni; i 
collegi delle città devono essere notevol- 
mente aumentati. 


La morte della lito ci Genova 


I reali a Sfresa - ha cappella ardente 
Manifestazioni di cordoglio 

STRESA 15 (N). Molti edifici di Stresa 
hanno esposto la bandiera abbrunata. La 
folla staziona fin dalle prime ore. del 
mattino dinanzi alla villa ducale in at- 
tesa dei sovrani provenienti da Sant'An- 
n& di Valdieri. Nella stanza dove giace 
la salma della duchessa di Genova ma- 
dre sono state aggiunte ai fiori. sparsi 
ieri subito dopo la morte gruppi di pal- 
me. La regina Margherita è rientrata! 
stamane nella stanza, e si è inginocchia- 
ta appiedi del letto, pregando e piangen- 
do. Aveva al suo fianco il duca, e la du- 
chessa di Genova. Alle 19 è giunto il 
principe di Udine, nipote della defunta 
e a lei carissimo. Appena entrato ha ba- 
ciato in fronte e sulle mani la salma 
della nonna. Poi si è posto accanto alla 
regina Margherita. 

I sovrani sono giunti alle 12.30, salu- 
tati rispettosamente dalla popolazione e 
ricevuti all’ingresso della villa dalla re- 
gina Margherita e dai duchi di Genova,| 
che li hanno accompagnati a visitare la 
salma della duchessa. Il re e la regina 
baciarono commossi la salma e dopo es- 
sersi intrattenuti coi congiunti riparti- 
rono in automobile alle 13.5, mentre Ja 
popolazione si assiepava riverente al loro 
passaggio. 

Il conte di Torino è giunto alle 15.30. 
Per domani sono attesi i duchi di Aosta 
e la principessa (Letizia. 

Nel pomeriggio la salma della duches- 
sa di Genova fu esposta nella cappella 
ardente; sfilarono commossi tutti i di- 
pendenti della casa ducale. I registri 
esposti nella portineria furono coperti 
di firme, delle notabilità, fra cui nume- 
rosi senatori, e di molti stranieri villeg- 
gianti sul lago. 

ROMA 15 (N). Dispacci dalle provincie 
recano che la morte della duchessa di 
Genova madre provocò ovunque manife- 
stazioni di vivo cordoglio. Il Governo ha 


i È Sa i 
per un'intesa, pretendendo però in ogni; 


caso che il funzionamento mormale della | 


PARIGI, 15 agosto (ap). Nello spazio 
di quattro anni tre sultani sono balzati 
idal trono: si direbbe che per la regalità 
imaomettana corrano tempi botgiani. 

Nel 1908 era Abd-el-Aziz, sultano del 
Marocco, che faceva la grande capriola, 
cacciato dal fratello Mulay Hafid, che 
doveva succedergli, e dai pochi ministri 
intelligenti i quali capivano che sotto lo 
scettro di un pazzoide innocuo ma in- 
concludente, l'impero andava alla deriva. 
[L'anno dopo era Abdul Hamid, il grande 
sultano, quello di Turchia, il vero ed au- 
tentico rappresentante del profeta, che 
veniva rovesciato dal trono da una rivo- 
luzione, che è ora anch'essa polverizzata; 
e rinchiuso nella villa, Allatini di Salo- 
nicco. In questi giorni poi Mulay Hafia, 
sultano del Marocco, rinunciò volonta- 
riamente al trono probabilmente per non 
essere cacciato in malo modo dai sud- 
diti ribelli che lo. accusavano di aver 
venduta la patria alla Francia, oppure 


to di diffidare delle suc mene continue 
coi tedeschi e con gli spagnuoli. Prima 
di abdicare però Mulay Hafid volle ten- 
tare un colpo supremo destinato a resti- 
tuirgli tutta l' autorità sul suo popolo: 
volle fare cioè un pellegrinaggio. alla 
Mecca. Sarebbe poi ritornato in. patria 
dal luogo santo col verbo del profeta 
sulle labbra, avrebbe fanatizzate le tur- 
be, le avrebbe spinte alla. guerra santa 
e, riunendo tutte le forze. già in rivolta, 
le avrebbe gettate contro le truppe fran- 
così, ancora deboli e incomplete, le a- 
vrebbe sconfitte e si sarebbe rinsaldato 
sul trono tutto circonfuso di gloria mu- 
sulmana. 

Il colpo era pensato bene: ma. per. for- 
tuna della Francia, Mulay Hafid si trovò 
a trattare col generale Lyautey, ‘un va- 
loroso soldato d'Africa e un sicuro cono- 
scitore dei musulmani, il quale capì su- 
bito che cosa si nascondeva dietro il pro- 
gettato pellegrinaggio alla. Mecca, lo 
proibì in modo categorico ed imperativo, 
prese in parola il sultano, lo fece abdi- 
care «ipso facto» e gli fece rendere gli 
onori militari mentre s'imbarcava per 
venire a fare una cura a Vichy. 

Mulay Hafid viene in Francia, nella 
pittoresca e fastosa città termale, come 
un sultano in esilio, senza neppure il 
conforto di un Daudet che ne racconti le 
vicende. Veramente più che la penna del 
delicato è fantasioso romanziere di «Tàr- 
tarin», Mulay Hafid merita quella del 
più macabro dei «feuilletonistes»; per-. 
chè l’unica impresa sua notevole fu una 
scena ‘orrenda che fece fremere d’orrore 
tutto il mondo civile. Pochi mesi dopo 
la sua assunzione al trono venne fatto 
prigioniero el Roghi, un pretendente sen- 
za soldati, che scorrazzava da molti anni 
con una banda di predoni per le monta- 
gne marocchine attorno a Fez. Mulay 
Hafid si fece condurre innanzi il prigio- 
Niero, rinchiuso in una piccola gabbia, 
lo insultò e-lo condannò a. morte; poi 
volle offrire alla sua corte e al suo «ha- 
Tem» uno spettacolo prelibato: fece tras- 
portare il disgraziato in un cortile in- 
terno del palazzo imperiale, prese posto 
coi suoi ministri, coi suoi cortigiani ce’ 
con le. sue odalische alle finestre e sui 
loggiati, poi fece aprire le gabbie di do- 
dici leoni affamati che erano stati riu- 


disposto che la bandiera nazionale ab- 


niti là per la fausta circostanza e che 


dal Governo francese che aveva il dirit- » 
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è 


sì gettarono sull'infelice prigioniero fa- 
cendone urio scempio orrendo! 

Questo VPunico atto, che il mondo ri- 
corda,..del..sultanato .del..sinistro. perso- 
naggio che viene a fare la cura delle ac- 
que di Vichy e che pare proprio impos- 
sibile che di una simile cura abbia bi- 
sogno. Tutto il resto del suo regno fu 
una serie incoerente e caotica di alter 
native fra la Germania, la Francia e la 
Spagna. 

In certi momenti, quando più attiva e 
più incalzante si faceva l’azione della 
Francia, egli ostentava ammirazione per 
i sudditi e gli interessi tedeschi: e nulla 
lasciò mai intentato per gettare l'uno 
contro l’altro .i due rivali che seppe com- 
battere soltanto col tradimento; coll’ipo- 
crisia e con la menzogna, rivelandosi in 
questo veramente degno d'essere un s0- 
vrano di musulmani, Nel suo posto fu 
proclamato sultano suo fratello Mulay 
Yussuf, di otto.o dieci anni più giovane 
di lui, che si dice sia uomo moderno, 
quasi completamente europeizzato. 

Se così è, la Francia avrà a che fare 
con un sultano ragionevole, non com- 
pletamente, senza prestigio e senza auto- 
rità sul suo popolo, con un vero e pro- 

prio sultano... travicello. 


Mulay Hafid a Marsiglia 


MARSIGLIA 15 (N). L’'ex-sultano del 
Marocco Mulay Hafid è giunto alle 10 
ant. ed è subito sharcato, 


La regina d'Inghilterra nel Meclem- 
burgo. - NUOVA-STRELITZ 15 (B). La 
regina d'Inghilterra è giunta quì alle 
11.25 con le figlie Vittoria e Alessandra. 


Insolvenza 


PARIGI 15 (N). La casa bancaria Poul- 
levet, di Antin, ché esisteva dalla metà 
del secolo scorso, ha chiuso gli sportelli 
ed ha sospeso i pagamenti, I passivi am- 
montatio a Quasi cinque milioni di 
franchi. Si teme che alcune ditte indu- 
strialî. e commerciali del dipartimento 
Saone et Loire possano essere coinvolte 
nella catastrofe finanziaria. Il tribunale 
commerciale ha aperto la liquidazione 
della ditta. ; 


| disastrosi nubifragi sulla costa cantabria 


‘MADRID 15 (N). La catastrofe marit- 

« tima causata lungo la costa cantabrica 
dai fortunali degli ultimi giorni assorbi- 
sce tutta l’attenzione pubblica, Nella 
piccola località di Bermeo avvennero 
scene straziantissime. Centinaia di don- 
ne, madri e* figlie, se ne stanno tutto il 
giorno sulla tiva fissando il mato e chie- 
dono supplichevolmente al sindaco di 
portare soccorso ai naufraghi. Sono af- 
fondati almeno. quattordici battelli \e so- 
mo annegati 120 pescatori. Re Alfonso 
mandò subito il.suo aiutante d'ala in au- 
tomobile con denaro al luogo della ca- 
| tastrofe ved ordiriò. che sieno mandate 
dué cannoniere alla ricerca dei naufra- 
ghi. Le regate di San Sebastiano furono 
sospese. Si teme che la catastrofe abbia 
Tnaggiori proporzioni di quel che si cre- 
desse finora. Si chiedono soccorsi dallo 


Stato per i superstiti. 


A Uragano disastroso, 

BILBAO: 15 (B). Secondo notizie uffi- 
‘ciali durante l'uràgano naufragarono 14 
barche e 119 persone annegar'ono, 


SA Treno che deraglia, 

VILLACO 15 (N). Iersera verso le 8 il 
treno N. 943 deragliò presso Warmbad- 
Villaco in seguito alla rottura di utl'as- 
se. Nessun ferito. 


Le eorse al trotto a Baden 
«Codero» vince il campionato europeo. 


BADEN 15 (N). Eccovi il risultato della 
odierna giornata su questo ippodromo 
(seconda della riunione dei «Matadori»): 

Corsa, pel campionato europeo. Corone 
16.000. (10.000, 3500,. 1500, 1000). Distanza 
m. 1609, Inscritti 7, partenti 6. 

Per questa giornata «di corse, a cui 
dava la massima importanza il Campio- 
nato europeo, l'Ippodromo era affolla- 
tissimo. Erano presenti anche molti 
italiani venuti a Baden - apposita- 
mente pel Campionato, pel quale erano 
inscritti quatto cavalli italiani, tre di 
Brunati ed uno di Barbetta. «Loustie» di 
Brunati però non prese parte alla corsa. 
Il campionato potè essere deciso solo 
dopo quattio prove. Ecco ora i risultati 
delle singole prove, che nel programma 

| portav@no i numeri 2, 4, Ges 

T. prova. 1. «Custer» guidato Ua Bru- 
nati, in 2.89} R. Codeto» (Batbetta) in 
2.115; 3. «Vito» ‘(Bfowh) 2.11:7; 4 aSopra- 
no» (Taippan); 5. «Concurrent»; (Capella 
ri); 6. «Royal Reaper». «Custer» vince con 
facilità. Totalizzatore: 42 per 10. Piazza- 
ti: 55, 49 per 20. 

II, prova, 1. «Codero» ih 2.11.8; 2. «So- 
pranò» 2.18; 8. «Vito» 2.181; 4. «Custera; 
5. «Coheutrent»; 6. «Royal Reaper». To: 
talizzatore: 113 per 10. Piazzati: 49 e 88 
per R0. n 

| IM. prova. 1. «Soprano» in 2.124; 2. «Gue 
Ster»; 8, «Convurront»; 4.. «Royal Reaper»; 
5. «Vito»; 6. «Codero». Totalizzatore: 17 
per 10. Piazzati: 26 e 34 per. 20. «Soprano» 
riporta a stento la vittoria. Barbetta, che 
guida «Codero», ha voluto. risparmiare 
il cavallo per la decisiva. La pioggia ca- 
duta a rovesci prima. di questa corsa a- 
veva ridotto la pista molto malagevole. 

IV. prova. Corrono i tre cavalli arri- 
vati primi nelle tre prove. precedenti 
1. «Codero» in 2.17.3;. 2. «Soprano»; 3. 
«Custet>. . ‘T'otalizzatore: 56 per 10. 
Piazzati: 62 e 27 per 20, Totalizzatore del- 
la finale 135 per 20. «Codero», che si era 
rispatmiato nella terza prova, riuscì “ad 
essere, padrone del campo nella decisiva. 
La vittoria di «Codero» fu salutata con 
claitiorosi evviva. sr 

Î risultiti dello altre corse sond i sé- 
guenti: a È 

‘I. Corsa di prova per trottatori di tre 
‘anni, Cor. 2000; metti 1800. Arrivò primò 
«Hohenau» m. 1820 (1.345 dl Km).} secon 
do «Love ganies i. 1800; tefzo «Dont 
‘cato» m. 1840. Corsiro 11. Totalizzatoro: 
‘24 pet 10. Piazzati: 26, 64 è 39 per 20. 
| HI. Corsa a vendere. Cor. 2000; metri 
2400. Attivò pritno «Georginà»  m. 2400 
(132.5 al Iim).; secondo «Cora», del signor 

Adutt, m. 2415; ‘terzo «Grilles. m. 2355. 
Corsero 11. Totalizzatore: 286 per 10. Piaz- 
“zati: 155, 44 è 100 per 20. India 


V. Premio di Felixdorf. Cor. 2400; m. 
2300. Arrivò primo «Marie K.» m. 2300 
(1.30.7 al km.); secondo «Pipiske» metri 
2320; terzo «Adonis» del signor G. Leo- 
mirdi, m. 2300, Gorsero 8. Totalizzatore: 
20 per 10. Piazzati: 29, 41 e 55 per 20. 

VII. Premio di Woikersdorf. Cor. 2600; 
metri 2300. Arrivò primo «Ifigenia» m. 
2620 (136.6 al km.); “secondo «Mety» m. 
2340; terzo «Manon» m. 2320. Corsero 6. 
Totalizzatore: 18 per 10. Piazzati: ‘27 e 
85 per 20. 

IX. Corsa del Club. Cor. 2000; m. 2300: 
Arrivò primo «Liebe Freundin» metri 
2340 (1.817 al km.); secondo «Szamocza» 
m. 2340; terzo «Pogany» m. 2300. Corse: 
ro 12. Totalizzatore: 50 per 10. Piazzati: 
46, 70.0 57 por 20. 

X. Handicap ;«Allein». Cor. 2800} .di- 
stanza minima metri 2400. Arrivò pri 
mo «Memphis» del signor Sussanich, m. 
2435 (1.30.38 al km.); secondo: «Gretchen» 
m. 2425; terzo «Trick» m. 2400. Corsero 8. 
Totalizzatore: 134 per 10. Piazzati: 55, 33 
e 36 per 20. 


Un nemico pericoloso 


(Le mosche apportatrici di malattie) 


Ta scoperta del Inodo con icùi viene in- 
trodotto nel sangue umano il germe della 
malaria, ha richiamato già dia molti anni 
l’attenzione degli studiosi sull’importan- 
zà degli insetti per la trasmissione delle 
malattie infettive. E questo ricerche han- 
ho insegnato come appunto agli insetti 
si debba attribuire lia parte di portatori 
dilgermi, come sessi sieno quelli che por- 
tano dagli animali all'uomo le più varie 
è più gravi malattie contagiose, quali la 
febbwe tifoidea, In peste, il colera. 

Gl'insetti possono essere per dué mo- 
timi ed in due forme agenti pericolosi 
molla diffusione di malattie. cortagione: 
‘es$ì. possono Lessore 0 semplicemente e 
soltanto i pontatomi ché chiameremo mece- 
canici, oppure essi, stessi gli ospiti del 
germe patogeno che ‘poi depongono nel- 
l'organismo tmano. jLa mosca comune 
Appartiene dl primo gruppo; essa depo- 
sita i germi che aderiscono al Suo corpo, 
nile sue zampe, alla sua lingua, 6 alle 
sue ali e che ssa raccoglie volando s0- 
pra le immondizie, portandoli sugli ali- 
menti, sullle miami 0 sugli oggetti che 
vengono tin contatto col cibo, siechè que- 
sti gennti vengono introdotti nell’ornga- 
nismo. 

La zanzara ‘invece è l'esempio classico 
del secondo gruppo. Una specie di zan- 
zara, l''anofele; è uno degli ospiti neces- 
sari per lo sviluppo del parassita della 
malaria. Nel sangue della zanzata il pa- 
tassità ha un determinato sviluppo me: 
‘cessano ‘ed ‘essenziale per assicurare dl 
cielo della sua esistenza; dal sungue del- 
Yinsetto esso viene. poi introdotto mel 
sangue dell’uomo. Un altro insetto che 
vive nei tropici è responsabile di quella 
tertibile infezione dell'organismo umano 
‘che ha nome la dubbro gialla. 

Ma ‘per moi è spocialinente interessante 
osservare è segnalane quale importanza 
abbia la mosca comune, che specialmen- 
te nei mesi caldi è icosì frequente melle; 
nostre.dase, nelle trattorie, mei caffè, per 
lia diffusione di una delle malattie che 
più frequentemente abbiamo ‘occasione 
di osservare anche a Tnioste: la febbfe 
tifoidea. I dott. Howard, un noto «nto 
Mologista americano, ritiene che la parte 
idella mosca nella diffusione delle epides 
Mie di tifo sia tanto imporlante che egli 
propone per la mosca domestica il nome 
di mosca t'ifoide. Con ciò, s'intende, non 
si sostiene che la thosca da l'unico agon- 
tè che serve alla propagazione del tifo: 
è iotorib come Je acque inquinate; il lat- 
te infetto ed altre sostanze. alimentari 
possano trasmettere direttamente nelltin- 
testino dell’uomo sano i germi del tifo; 
però non è meno sicuro che anche le mo- 
«che hanno uma parte importintissima 
în quasto riguardo. 

In altri tempi vigeva l'opinione che le 
mosche fossero insetti non soltanto in- 
nocui, ma anche utili, ed infatti il Lub- 
bock citava nel 1873 al Parlamento in- 
‘glese, provocando uno scoppio d’ ilarità, 
la seguento! olta da un dibro della 
scuole alement ‘e mosche servono a 
mantenor pura l'aria e la rendono più 
sana ‘per l'uomo, agitandola coi doro dol- 
movimenti». Presentemente tutti gli 
igienisti sono concordì nol considerare 
la mosca come un insetto dei più porico- 
Volando ‘in tutti gli ambienti nei 
BÎ ratcolgiono sostanze dedomiposte, 
animali ve vegetali e posandosi sopra glia: 
ste, la mosca contamina le suo ali ed il 
suo corpo, poi, volando in cucina sopra 
gli alimenti io sulla pentola del la 
sidenza proferii £ 
rante l'estate, la mosca lava i 
déponendo.. molle sostanze 
quanto ha raccolto molle fogne o.ngi. è 
Le malattio ‘intestinali sono quelle 
più fnequentémente vengono trasmes 
[dalle mioscile: la felibre tifoidpa, la di 
senteria, lil colera, mor cui germi 
Allignano in grande quan negli esi 
menti, sui quali sì faccelgono migliaia di 
mosche; trovano it questi insetti vil più 
favorevole e più miapido mezzo di diffusio-, 
ne; ma, sembra accertato «he anche altre 
malattie possano venir trasmesse dalle 
iosehé; così il bacillo  dell’antrace è 
gibllo della tubercolosi; &bbiarmo già ae 
connato alla possibilità, ripetutamente 
dimostrata mediante interessanti &speri= 
menti, della frasmissione, per mezzo 
delle mosche, dei bacilli della: peste bub- 
bonica. 

Le osservazioni raccolte dal dbtt.| 
Brittòh, un naturalista americano, in: | 
tornio ad'alcune èpidemie di, tifo, sonò 
qartitolarmerte degne di nota, Nella 
guerra; Jspano-americana del 1898 scop- 
piò un'epidemia di tifo tra i soldati a- 
mericani; epidemia della quale le auto- 
Tità non potevano in hessun Modo afri- 
vare alle cause. Un medito militare, il 
dott. Wéeder, séspettò che i germi fossero 
trasmessi dalle mosche che sì trovavano 
in gran quasitità in quell’estatà, in pros= 
simità alle. cucine da campo e un esame 
fatto da alcuni provetti entomologisti di- 
mostrò la verità di questa supposizione. 
Si potè doristatare che tn soldato Atm 
malato di tifo erà stato portato all ospe- 
dale dà campo per essere curato è che 
nelle deiezioni. si. trov&vano bacili in 
enornie quantità; si rilevò pui che presso 
alle latrine volavano migliaia di mosche 
e.che in prossimità di. queste si trova- 
vano il riparto, delle provvigioni è Je cu- 
cirie. Tostochéè fu iesso tiparo a questo 
Stato di cose l’epitèimia fesso come per 
intatto: Un'altra epidernia di tifo mtb-| 
moranda, quella, di Chicago mel 1908; iu 
causata dalle, moscha; c.il dott. Jackson, 
un, celebre pediatra inglese, attribuisce 
alle mosche una parte preponderante 


nella diffusione della diofted infantile. 
‘Quali soho î mezzi per evitare simili 
pelicoli? E° necessario. che il Pubbli 
appia e ricordi che le deiezioni dei ma: 
ati contengono.in grandi quantità germi. 
patogeni ‘e che quindi esse devono, esse- 
[te immediatamente disinfettate. E' ne- 
cessario toner lontane rigorosamente, co- 


me eta stato fatto con saggia previdenza 
l'afino Seorso;, durante il pericolo della 


Tie 


Novilunio il 42, — Leva il sole alle 5.7. — Tramorita alle 7.11, — Oggi S. Rocco. — Domani S. Liberato. 


epidemia colerica, le mosche dallé frut-|in tre padiglioni sono in costruzione sul- 
ta, dal pane, dalla carne, abolendo as-|la via dell'Istria, in prossimità del. civico 


solutamente l'uso di lasciare le sostan- 
ze alimentari esposte all’ aria. Un esame 
batteriologico » fatto recentemente del 
l’acqua risultante dal lavàcro di, frutta 
esposte al mercato dimostrò . come. in 
quest’acqua sì trovino centinaia di ger- 
mi patogeni, 2 

Ma mon meno necessario è che i citta- 
dini abbiano cura di tenere in cucina @ 
nelle stanze da pranzo; le sostanze ali- 
mentari difese dalle mosche. Ed infine 
è opportuno raccomandare alle mamme 
di mettere in opera tutta la loro auto- 
rità, per proibire ai bambini quello sport 
tanto pericoloso ma tanto caro ai pic- 
coli, che consiste nell'acchiappare le 
mosche che volano per la stanza. E° fa- 
cilmente comprensibile come questo gio- 
co barbaro é pur sempre ancora tanto 
in favore presso i bambini costituisca 
per essì e per i loro congiunti un grave 
pericolo. I bambino venendo a contatto 
con l’insetto imimondo, trattiene nelle 
sue manine i germi di malattie infetti 
ve raccolti dalle sostanze putrefatte. In 
questo campo, come. in molti altri, } ope- 
ra assanatrice delle autorità abbisogna 
della collaborazione intelligente e costan- 
te del pubblico. Dr. 


++ 


CRONACA LOCALE 
INUOVI GRUPPI DI CASE 


per abitazioni minime 
a $. Luigi e sui prati di Quardiella 


Quella parte del problema dei quartie- 
ri minimi che si risolve col programma 
di due anni or sono sta per giungere alla 
più felice attuazione, merncò uno sforzo 
di volontà e di perseveranza che valse 
ad eliminare ad uno ad uno tutti gli 
ostacoli. 

Abbastanza grave; come i. lettori ricor- 
deranno, si presentava il quesito dell’u- 
bicazione dei nuovi gruppi di case, do- 
vendosi accomunare in una sola diretti- 
va pratica tre esigenze ideali: l'igiene, 
l’estetica e il contributo a uno sviluppo 
razionale della viabilità. 

I due gruppi di case sui prati di San 
Luigi e sul «prà del gobo» in Guardiella 
costituiscono il nucleo poderoso di due 


riuovi quartieri. Certamente l'occhio cit-|' 


tadino dovrà ancora assuefarsi al torreg= 
giare di una lunga fila di edifizi al som- 
mo di San Luigi, dove esso era abituato 
a vedere il libero contrasto del verde 
cupo dei fiori col verde chiaro dei prati; 
e dovrà ancora assuefarsi alle poderos® 
moli che s'alzano sull'asse di via Sta- 
dion, dietro il Giardino Pubblico, dove 
esso era abituato a vedere nient'altro 
‘che frastagli leggeri di fronde sul cielo. 
Le impressioni dal lato dell'estetica cit- 
tadina e per quatito ciascuno compren 
desse che l'estetica «doveva cedere in 
questo caso alle ragioni di sviluppo della 
‘città specialmente dei suoi quartieri po- 
polari, non erano stati felici durante il 
‘periodo di costruzione; ma compiuti che 
furono i due gruppi di case, anche le im- 
pressioni generali mutarono, e massima 
per la gaia policromia che’ venne a ren: 
dere più leggera e più pittoresca la loro 
facciata. È 

A vederla! davvicino; sì cOmprese, in: 
vece fin dal periodo di costruzione, e sì 
comprende anche meglio adesso, Ghe es- 
se segnano un grande progresso nell’oste 
tica dei quartieri, destinatizalle abitazio= 
ni operaie e in generale alle classi mono 
abbienti. , 

Il gruppo di San Luigi consta di; 129 
alloggi e sette botteghe, e si compone di 
vito case, delle quali séi, con 100 quar- 
tieri 0 6 botteghe, soho già completamen- 
te affittate, mentre le altre due con 29 
alloggi e una bottega saranno pronte per 
ottobre. 

Questo gruppo di case va salendo in 
linea continua parallelamente alla stra- 
da che conduce al Gacciatore, fiancheg- 
giando il Bosco dei pini, Si aprono le 
tase ‘su. ire prospettive; tutte ampie ed 
ariose, è come.son concesse soltanto:al 
sommo delle colline. La testata del grup: 


Macello. 

Sicchè prima della fine dell'anno cor- 
tente ben mille famiglie saranno colloca- 
to.a cura dell'Istituto comunale per abi- 
tazioni» minime in altrettanti. quartieri; 
che non solo sono-comodi, igienici, alle- 
gri ed a buon mercato, ma costituiscono 
uti tipo pèr la sviluppo delle costruzioni 
di case adatte al popolo in nuovi rioni 
suburbani, 


A proposito della discussione 
sul provvedimento d’acqua 


L'on. Braidotti ci prega di pubblicare 
la seguente, non volendo lasciare senza 
riscontro una ilettera aperta ia lui diretta 
e pubblicata dall'ing. Francesco Pittoni, 
Per quanto allle magioni tecniche di essa, 
‘cioà ‘a quelle che interessano Ja città, im- 
plioitamente fosse im gran parte risposto 
mell'esposizione fatta dall'ing. Piacentini 
mella seduta di martedì: 

On. (Redazione, 

:All’invito rivoltomi dall'ing. F. Pittoni 
di discutere in pubblico contradditorio 
con iluì il progetto del Timavo, che egli 
definisce «un vero tnadimento agli inte- 
ressi della popolazione», non posso ri- 
‘spondere se hom esprimendo la mia mie- 
raviglia d'essere invitato a. discussioni 
fuori del Consiglio, io, nelatore in seno al 
Gonsiglio, mentre nélla sede chè era la 
più indicata alla discussione fu fatto dai 
‘consenzienti ‘politici dell'ing. Pittoni il 


.| possibile per togliermi e tagliarmi la pa- 


rola. 

‘Le idee dell’ing. Pittoni sul provvedi- 
mento d'acqua furono ampiamente di- 
scusse; due lanni or sono, in tina serie di 
sedute presso la Società degli ingegneri 
ed architetti, dove egli le espose e lle di- 
fese vivacemente. Esse erano dunque ben 
mote dunante l'elaborazione del progetto 
del Timavo, core senza dubbio sono note 
attualmente al Consiglio. 

In quanto agli. appunti della lettera 
dell'ing. Pittoni sugli apprezzamenti da 
me fatti nella seduta di sabato, a lui nion 
menitano certo i consenzienti che portino 
le sue osservazioni ‘al Consiglio: osserva: 
zioni che; in quanto riferentisi a dati 
obiettivi; ivi si potranno discutere con.la 
dovuta calma, semprechè i consenzienti 
stessi mostrino di volere una discussio- 
me seria ie serena. 

Ringraziando, con perfetta stima 

dev. Prof. L. Braidotti. 
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£e addizionali al soldo-pigioni 
e l'aumento automatico degli affitti 
e dell'imposta. 


In nesso alle ordinanze esecutive per 
l'applicazione. della legge concernente 
le facilitazioni d'imposta accordate per 
le nuove costruzioni è le case a quartieri 
minimi, il Bollettino delle leggi dell'im- 
‘péro ha pubblicato anche una legge di 
iniziativa parlamentare, tendente a por- 
re,.se possibile, un freno all’ allarmante 
aumento degli affitti, attenuandone una 
delle cause. La legge in parola mira. a 
regolare l'imposizione della tassa soldo- 
‘pigioni nel senso che il fisco non tenga 
conto mella ‘commisurazione degli au- 
menti delle addizionali provinciali, ma 
anzi le detragga dall'importo spettante- 
gli. Come è notò; in seguito ai crescenti 
bisogni finanziari delle provincie e dei 
comuni; le addizionali alle imposte su- 
gli edifici furono dovunque aumentate. 
Ma i proprietari di case si liberarono 
dal nuovo aggravio riversandolo di .re- 
gola sugli inquilini. Secondo, le prescri- 
zioni vigenti però un tale aumento degli 
affitti ha per conseguenza anche Vau- 
mentò della tassa soldo-pigioni da patte 
dello Stato. Volendo i proprietari di case 
liberarsi anche di questo nuovo aumetl= 
to, si avrebbe una nuova ripercussione 
sul prezzo degli affitti, e così via, da que- 
sti sulla tassazione, sempre nuovi au- 
menti, di affitto e di imposta. Ora la Ca- 
mera dei deputati ritenne che per fare 
argine a questa situazione allarmante il 
fisco non debba ‘trarre profitto da un 
aumetto degli affitti se esso non è chela 
puta conseguenza dell'aumento delle 
addizionali. Quindi dalla base di comini- 


po.si atiaccia ‘el panorama della; città è 
del golfo, da ‘quest’aliuva dominante, 
d’onde la vista è incantevole, Delle sue 
facciate laterali l'una prospetta sul sob- 
borgo di San Luigi inondato a tutte le 
ore di sole e sulla grande distesa verde 
di Montebello; l’altra sul Bosco dei pini, 
oltre al quale si mira dalle finestre lo 
spettacolo della città, del mare, dei colli 
di Cologna e di Scorcola, dei morti di 
Conconello è di Trebiciano. Finestre per 
godersi questi orizzonti molteplici ve ne 
sono da tutte le parti. Nessuna, camera 
oscura; Luce e aria a dovizia, e dapper- 
tutto. 

-Da questo incantevole sito, che ha ac- 
quistato subito un aspetto di urbanità 
per il grazioso e ridente carattere della 
nuova architettura, scendendo per Je 
scalette fiancheggianti il civico orto bo- 
tanico, quindi per la grande scala di S. 
Luigi, si arriva in cinque minuti alla 
stazione tramwiaria. di via Kandler. il 
gruppo.di case; che sembra tanto lonta- 
no, non è dunque nemmeno a una gran- 
de distanza dalle principali vie di comu- 
nicazione. 4 

L'altro grande gruppo di case, testè co- 
stiuitosi, è quello di «Prà del gobo», posi: 
ziohe Molto amena anche questa, La f6r- 
ma del gruppo è più movimeritàta che 
quella del precedente. Questo è diviso in 
tre grandi isolati di cinque case ciascu- 
no. I due primi isolati - anche qui alle 
case si ottenne di dare un aspetto molto 
leggiadro nella sua sostanziale sembli- 
citò. - contengono 107 appartamenti, tut- 
ti affittati per il 24 d'agosto, é 54 appat- 
tamienti che saranno piohti a settembre. 
Il terzo isolato; con 85 quartieri, sarà 
messo a disposizione entro il prossimo 
novembre. È 

Le facciate dei due primi isolati, volte 
ad oriente, gustdano molta parte della 
città è del golfo sino allé montagne ‘s0- 


prastanti #1 vallone di Muggia, tutta dal 


giur in&tchia verde della pineta del bo- 
‘seo di San Luigi 6 del Boschetto sino al- 
la vetta del Cacciatore, e il monte Spac- 
cato. coi sottostanti paesaggi bianchi di 
S. Giovanni. Dalla. parte laterale che 
Isutitda ci maré, st gode il pardbratta di 
gran parte della citté.. i 

Ciascuno dei due primi isolati sembra 
dbminato da una tofre, giabehè 18 case 
postiche, datà la forte peridonza del suo: 
lo; si elevano. di qualche metro al dio: 
pré dellà fagciatà orientale, E éiò contri: 
buiste., alla v ità estetica del. muovo 
quartiere, non meno chie i larghi fregi a 
vivi colori che fascianò le facciate; sotto 

gl'oride. RA PA 
Dalle caso di «Prà del Gobo» alla sta- 


| zione del trat in via Kanidler non c'è 


ché una distanizà di meno 
minuti... FR6E 

‘Oltre ai gruppi descritti sarà. pronto 
per novembre un nuovo isolato di cento 
alloggi aggregato &l gruppo di ROzzol, e 
precisamente nella nuova piazza dei fo- 
19881; è finalmente altri 48 alloggi, divisi 


che cinque 


suraziorie dell’ imposta statale, deve es- 
sere detratta una parte corrispondente 
all'aumento delle addizionali. A tale 
scopo sarà da fissarsi una quota di de- 
trazione dall’ affitto brutto preso come 
base di tassazione. Ciò seguirà per. ora 
partendo dagli aumenti delle addizionali 
che sì constaterammo per la fine del 1911. 
e per l'avvenire calcolando gli aumenti 
avvenuti nell'anno precedente. il tispetti- 
vo periodo fiscale: La detrazione non 
potrà tuttavia superare il 20 percento del 
reddito degli affitti. 
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Le facilitazioni d'imposta per le nuove costruzioni 
ele case a quartieri minimi 


Nel bollettino delle leggi dell'impero 
sono state pubblitato le ordinanze ese- 
| clitive dél. ministero delle ‘finanze alla 
legge del 28 dicembre 1911, regolanti Ie 
condizioni di favore nei riguardì tribu- 
tari concesse per nuove costruzioni e ca- 
se a quartieri minimi: La legge introdu- 
ce per le nuove costruzioni, ricostruzioni 
ed aggiunte la completa esenzione dalle 
tasse ‘per i primi sei anni, consentendo 
per gli anni seguenti tassi minori, ti- 
spettivamente diminuendorie l'imposta 
‘casatico classi. Le ricostruzioni di stabili 
soggetti a quest'impostà traggono purè 
con sè l'eserizionè pér séi anni, mentre 
se pagano l'imposta sollo-pigioni. godo- 
no della diminuzione della tassazione al 
5% della rendita netta delle pigioni per 


‘i primi 6 anni, e per il resto le medesimò 
facilitazioni introdotte per le costruzioni 
nuove. Per case a quartieri minimi è per 
officine ifistallate nelle stesse sono pre- 
viste ulteriori riduzioni d'imposta; e. iti- 
fine una tariffa ancora più bassa è sta- 
bilita per le costruzioni effettuate da as- 
ssociazioni aventi. scopi. di pubblica 
utilità: 

Nelle ordinanze esecutive ora emanate 
si tende a distinguer esattamente le co: 
struzioni. che.in base alle disposizioni 
legali hanno, diritto alle facilitazioni 
doncesse. A proposito dellé ricostruzioni 
vi si stabilisce che pet lè riparazioni, le 
trasformazioni néll’intetmo è l'adattamen: 
to hd abitazioni delle soffitte, Ie fadilita- 
zioni introdotte non possono essere at- 
cordate, essendo esse appurito riservate 
alle parti nuove dell’edificio. Dato il 
caso.che tanto le parti nuove quanto le 
vecchie di uno stabile fossero. affittate 
per un unico prezzo. complessivo, biso- 


gnerà fare.la valutazione dei singoli lo-, 
cali, prendendo per base l'importo com- 
‘plessivo. L'ordinanza stabilisce quindi 
esattamente în qual momento sia da con- 
siderarsi terminata una costruzione e 
‘possa quindi entrare in vigore la facili- 
tazione rispettiva. Per decidere se si trat. 
ti di una casa a quartieri minimi va pre- 
so. in considerazione tutto l’edificio, e 
non una singola parte. La legge consi- 
dera casa a quarti minimi duale in 
cui i quartieri minimi costituiscono al- 


meno i due terzi dell'arca abitabile, e la 
ordinanza esecutiva delucida ora il mo- 
do in questo calcolo. deva essere fatto, 
e spiega che, per esempio, le anticamere, 
le dispense, le stanze da bagno, le veran- 
de, ecc. non. vanno considerate come 
area abitabile. Così pure nonvi si incelu- 
dono le cucine dello spazio di 12 m. q. 
al massimo, nè i camerini per la servitù 
delle medesime dimensioni, se hanno la 
porta in cucina. Le favilitazioni per le 
case a Quartieri minimi possono essere 
concesse anche agli edifici destinati a 
pensioni, dormitori, ecc. Le associazioni 
costruttrici che ne vogliono approffittare 
devono ottenerè dal ministero dei lavori 
pubblici il riconoscimento del loro ca- 
rattere di pubblica utilità, che però non 
è necessaria se essa ha. ottenuto da parte 
del fondo statale per le abitazioni mini 
me una garanzia o un prestito. L’ordi- 
nanza termina enumerando le disposi- 
zioni transitorie che varranno per le co- 
struzioni compiute nel. quadriennio 
1912-1916. ; 


LA SETTIMANA nbPINISTICA 
della Società Alpina delle Giulie, 


Quest'anno la Società Alpina delle 
Giulie volle, con felice pensiero, com- 
prendere nel suo programma d'escursio- 
ni un giro nelle Alpi Giulie, che si esten- 
desse a tre dei più importanti nodi alpi 
ni della nostra. regione: il Tricorno, il 
Solcato (Razor) ed il Montasio, e desse 
così modo ai nostri alpinisti di ammira- 
re l'orrido e il pittoresco delie profonde 
vallate e delle eccelse solitudini di que- 
sta imponente giogaia. V'andava con- 
giunto il fascino speciale che desta la 
idea di trascorrere una settimana intera 
fra la libera pace dei monti, e di cimen- 
tarsi in una, serie di salite di non comu- 
ne portata. All'appello risposero una 
quindicina di soci dell’Alpina, e si costi 
tuì così « la squadra della settimana al- 
pinistica», che dirètta dai signori Guido 
Brizio e Antonio Taddio, malgrado l’in- 
costanza. del tempo, compì dal 4 al 10 
corrente il progettato giro - del quale a 
suo tempo abbiamo dato il programma - 
e che fu coronato dal più lieto successo. 

Nella prima giornata (4 corr.) la comi- 
tiva si spitise oltre la parete Komarza 
che chiude la valle di Wochein, fino alla 
capanna dei laghi del Tricorno (m. 1683) 
presso i «laghi gemelli», Il giorno dopo 
venne Salita la lunga valle dei sette la- 
ghi, grandiosa via d'accesso al Re delle 
Giulie, disseminata di placidi laghetti, 
deminata dall'imponente piramide. del 
Monte degli Avvoltoi (m. 2570). Raggiun- 
ta la capanna Maria Teresa, la squadra 
imprese la scalata del Tricorno, ma col 
ta presso la vetta da una furiosa tempe- 
sta, dovette rapidamente ritirarsi e scen- 
dere alla capanna Tricorno (Krederza), 
senza aver potuto contemplare il magni- 
fico panorama che, col favor del tempo, 
si gode dalla ‘sommità del colosso giu- 
liano. 3 

Martedì 6 corr., ristabilitosi il tempo, 
gli alpinisti risolvettero di ritentare la 
salita del Tricorno; e dalla capanna omo- 
nima; dove avevano pernottato, la com- 
pirono agevolmente, e se dense nubi tol- 
sero loro la vista dei Tauri e di tutta la 
ampia regione alpina chesì estende a set- 
tentrione, si Aprì nondimeno ai loro 
sguardi la vasta zona di valli, d’altipiani 
è di monti che intercede fra il Tricorno 
dd il mare. Dalla vetta del monte essi di- 
scesero direttamente alla sella Krederza 
(mì. 2515) presso il grande nevaio, e di là 
per la scoscesa parete Prag, resa prati- 
cabile da saldi pioli di ferro infissi nella 
roccia, nella Valporta (Vrata) dove li ac- 
colse l'ospitale capanna Aliaz. 

La quarta giornata (7 corr.) doveva es- 
sere dedicata alla salita del Monte Sol 
cato (Razor, mn. 2601); ma chi fa il bello 
ed il brutto tempo, fu di parer contra- 
rio, permise cioè ai nostri alpinisti. di 
vedere il Solcato, ma non già di toc- 
carlo, La mattina il cielo appariva affol- 
lato di grossi muvoloni; nel programma 
stava un'impresa non tanto facile: su- 
perare il giogol di Monte Croce (Krizjoch, 
m. 2052) e di là inerpicarsi sull’ arduo 


| Solcato. Le nubi dense non tardarono è 


stiogliersi in pioggia, violenta, insisten- 
té, che accompagnò la comitiva per tut- 
ta la giornata. Il giogo vente raggiunto 
alle 8 pom., ma si stimò prudente di ion 
cimentarsi sul. Solcato, apparso allora, 
per vittù d’un magico colpo di vento, 
nell’improvviso diradar delle nubi, in 
tutta la maestà della sua mole impe- 
riosa. n 


La sferza della pioggia ricacciava l’at- |. 


dita brigata verso la valle. Fu giocofor- 
za ndattarvisi e imprendére la ripidissi- 
ma discesa dal giogo di Monte Croce nel- 
la Val Trenta, per passi esposti e «cen- 
gie» munite di corde, è vero, nelle quali 
però non sempre era prudonza l'aver fi- 
ducia. Bagnati fino alle ossa, gli alpihi- 
sti trovarono ricovero  Nell'osteria del 
piccolo villaggio di Log, dOve fu un gran 
‘da fare per asciugar loro le vesti inzup- 
pate; e preparare il ristofo din po' di 
cibo. Fu allora un succedersi di scenette 
«omiche, di clamorose risate, e, a cena, 
lo scoppio del più schetto entusiasmo, 
allorchè comparve fumante il risotto 
ammanrinito dal Soléite segretario so 
ciale. 

Giovedì, 8 cOrt., si portorse la. Val 
Trenta da Log a Socia, e poscia si pro- 
seguì in vettura per Plezzo. Il cielo, tas- 
serenatosi, permise d’ammirare in tutta 
la sua magnificenza il tanto desiderato 
Solcato, ché dalla valle ticotda il gibbo- 
sò profilo che ha! il Cervino dal Giomoin. 
Miriadi di cascatelie. scendevano dal: 
le pareti della valle ad ingrossare l'Isons 
zo, ©he scorreva già turgido e sonoro, a 
breve distanza dalla sua. sorgente. Da 
Plezzo l'automobile postale portò gli e- 


|scursionisti a Raibl, oltre il passo del 


-Predil, © da Raibl a piedi, per Ja valle 
del Rio del Lago, in gran parto allagata, 
fu raggiunto il Ricovero Nevea (m. 1152). 
Però il pernottamento ebbe luogo più in 
alto, alle casere di Pectòl (im. 1516) sotto 
il Montasio, 

Con. Ja salita del Montasio. (m. 2752), 
‘felicemente compiuta, si chiuse sabato 
10 corr. Ja settimana alpinistica. L'impa- 
Teggiabile spettacolo che si gods da quel 
monte compensò i nostri alpinisti di tut: 


ti i disagi e delle forzate rinunzie cui do-| 


Vettero assoggettarsi durante il loro lun- 
go pellegrinaggio. La sera stessa, per la 
Val, Raecolana essi giunsero a Chiusa- 
forte, ultima méta del riuscitissimo giro 
‘alpinistico. 


Elargizioni alta Lega Nazionale, Ci 
pervennero: È 

Per onorare la, memoria del. signor 
Antonio Molini, suocero del signor dott. 
Silvio Perna, da Ettore Grassi cor. 1; dal 
signor Edoatdo Bòhme cor. 10. 5 

Per onorare la memoria del signor 
Francesco Basilisco dai signori Clelia e. 
Alfieri Bemporat cor. 10. , 

Per onorare la memoria del signor 
I Hirsch dal signor Aldo Padoa 
cor. 5. b 


Elargizioni varie. Ci.pervennero: 
Per. onorare la memoria della, sign9 
Amalia ved, Givardelli dal signor Emi 
Paolo Salem cor. 30; dalla signora EmmPs 
de E r.Errera, cor. 20. a favore 
l'Associazione italiana di beneficenza: 
— L'elargizio doi ‘signori  Giac 
Zamattio, Luigi 
zo, Vincenzo _C 


mente pubblicato. 

La «Giovazie Trieste» tenrà oggi 
8.30 pom. una conversazione sociale 
vari ‘argomenti di grande importanza. 

Alia «Pro Cultura». Questa sera, alle 
nella sede sociale (Corso 21) avrà luo 
la solita serata di conversazione. 

Una: cannoniera russa .a Triéste, I, 
mattina è arrivata nel nostro porto, Pins 
veniente da Suda; la cannoniera de i 
marina russa «Donetz». Appena entr@Bà 
in porto salutò la città con le salve, AlBieni 
quali rispose la batteria della Lanteri vo 
Si recò a bordo una commissione delie 
Sanità marittima, alla quale il com Pia 
dante, capitano di vascello A. Gadd, W° ae 
chiarò che l'equipaggio composto di 
persone stava benissimo e che aveva Wi 
tenzione di fermarsi a Trieste cindi 
giorni, per poi ripartire. per Venezia PiCor: 
Fiume, La nave, che ha cinque cann0 
s'ancorò in rada. Più tardi si recò a DI 
do il console russo. 


Adunanze sociali. La «Giunta degli 
sistenti al Consorzio industriale fra ky; 
bergatori, trattori ed osti» terrà un'adk 
hanza generale straordinaria mnerco 
21 agosto ialle ore 1 di notte, rel sali 
del restaurant «Ai due Leoni». 

Per la sicurezza personale sui ima! 
piedi. Il Magistrato civico avvisa: S 
fidano ‘i proprietari di case a voler p a 
vedere, per ragioni di sicurezza persoMb. 
le, all’ allontanamento delle tabellett: 
clame in metallo infisse nei marciapil 
in \asfalto, nonchè ad una ricorrente Pi 
chiettatuna dei margini in pietra bian ‘01 
dei marciapiedi stessi, Contravvenzionifi vi 
questa diffida saranno punite a sensi. Misto 
legge, È 

Premiazione alla Pia Casa, Il proî 
istituito nel 1893 dalla signora Carl 
Bosquet in memoria del figlio Rice 
‘a favore di ‘un nagazzo ricoverato, vi 
quest'anno conferito a Giusto August 
cich, di 15 anni e mezzo, che magg 
mente si idiistinse durante.) ultimo An 
per costumatezza e profitto nel lavora ga 

Ieri, alla presenza degli impiegati Înio 
Pio luogo, dél.icorpo degli assistenti @.B pu 
tutti i ragazzi ricoverati, l’ ispettore 
Fonda fece al giovinetto lla solenne @ 
segna .del premio (cor. 8.40) con un dise 
so in cui, ricordata la fondatrice € 
scopo della fondazione, ladditò all'è 
pio degli altri il premiato. 

Im questa o0casione si procedette 
alla solenne distribuzione annuale & 
distinzioni conferite dall’ ispettore 
buon comportamento; progresso nell 
dio e nel lavoro. 5 


te 


Le prime armi di Madame Horten 


Tl nostro corrispondente da Firenze ci 
ilegrafa in data 15: Appena anrivato 
vice-questore cav. Eula, i giornali: 
sono necati a trovarlo per avere qual 
particolare sulla identificazione di I 
dame Hortense. dl cav. Eula ha nam 
ai giornalisti le imprese della truffatî 
che vi sono già mote. Vi riferirò soli 
me l'arrestata commise la prima tru! 
secondo ‘quanto ha imnaccontato il 0h 
Eula. È E i 

La Virginia Povil faceva ‘parte di 
carovana di zingari. Un giorno essa ‘ 
bandonò la carovana andando a 000 
vere con certo Reis, ammaestratone di 
che. Lia girovaga ben presto si detti 
commettene delle . truffe ingannand@ 
gonzi con ila sua scienza occulta. 

Im Francia una fattoressa, certa 


On 
00 


i, ta 
ia 


ta 
di 
Ci 
A 


bere] 
On 


defunto suo marito; ma aggiunse che È 
ottenere tal ricupero correvano Hier 
40.000 da lasciare sette giorni nella Me; 
pella della Madonna di Lourdes, La Phi g 
gromn e ibinto seppe fare, che riuse@Bity 
farsi consegnare dalla fattoressa la 

mia richiesta, Si capisce che appena 

fu dn possesso delle 40.000 lire, fuggi 
ignoti lidi, e la Ba: , Che iattendevé 


ricupero delle 30.000 Mine è la restitu 


delle 40.000, non vide più nè la donna; 
i dianari. Ù È 
La polizia fnancese ricercò invano 
iruffatrice. i 


ki 


Durante il lavoro. Ieri mentre la 
naliera Maria Schvab, di 19 anni, abili 
te in via dello Scoglietto N. 346, era 
tentà al lavoro, una bottiglia le si sp? 
fra le mani cagionandole una ferit24i 
{aglio al medio sinistro con lesioni | 
tendini. La Schvab sì recò alla Guardi 
medica ove ottenne le prime eure; | 
all'Ospedale; ove fu accolta nella, qua 
divisione. 

Giuseppe Malècat, di 55 anni, ferroN 
re; abitante in Gretia, ieri mentre © 
deva lo sportello di un carrozzone A 
pigliò il police destro e riportò una 
ta con asportazione dell'unghia. Ric0 
egli pure alla Guardia medica. 


della Direzione di finanza, quando fi 
dette l'equilibrio è cadde in modo. 
fiportare contusioni al piede sini 
con probabile frattura del malleolo. 
mato um, dottore della. Stazione centi 
di soccotso, Questi gli prestò le 
necessarie e lo inviò poi all'Ospedale, 4 
venne accolto nel quarto riparto. j 
Baruîle ira donne. Filomena BI 
vich, di 30 anni, abitante in vià d 
bri N. 3, doveva alla su& padron& 
afrettato di affitto, questa ieri, vist 
essa non poteva pagarla, la percos 
mbdo da produrle contusioni alla fa° 
‘ed estoriazioni al collo. p 
Giuseppina Covacich, di 42 anni, 
tante in .S: M. M. sup. N. 103; ieri 20 
alterco con ‘un’altra donna che la gl? 
alla mano sinistra. 
Ricorsero alla Guardia medica. 


Atterrato da un ciclista. Pietro 4 
donzan, d'anni 26, abitante in via 8: 
chele N. 26, fu investito ed atteri 
un velocipedista. maldestro. e. nell 
duta ebbè a riportare diverse escort! 
ni alle mani. Ricorse. all’«Igea», dov? 
tenne le opportune cure. 


Le disgrazie d'una «geisha». An 
Fonda, d'anni 28, abitante in via 
ettata & 


cut 


12 anni, ‘abitante in via S. Sergio. 
ieri fu morso da un cane ‘al braccio 
siro. Recatosi alla Guardia medie 
ferita gli fu ‘cautorizzata. Hi 


Ì 


| 


IL PICCOLO, pag. Tiî, 16 Agosto 1812 
se PICCO dei 


5 Ni 19171, 


\-Lssioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
;noNUardia, medica: Francesco Tuitino, di 
ni anni, manovale, abitante in via Ri- 
mButti N. 29, per una ferita al piede de- 
diftro; Corrado Bank, di 17 anni, commes- 
1a. BO abitante in via Felice Venezian N. 26, 
Mel una ferita alla mano destra; Luigi 
èrti, di 37 anni, negoziante, abitante 
Via Nicolò Machiavelli N. 26, per esco- 
Zioni alla mano sinistia; Maria Sta- 
lUopulo, di 14 anni, abitante in via Co- 
Seo N, 8, per ustioni alla mano: destra; 
Stazio Zolli, di 27 anni, bracciante, abi- 
auto in Gretta di sopra N. 240, per una 
Utita al crure sinistro; Luigia Gropaiz, 
"0 anni, abitante in via S. Cilino N. 
79, per Ja distorsione del braccio 
Mestro, 
Hal Ricorsero  all’«Igea»: a E 
snai 4, abitante in via dei Verzieri N. 1, 
Una ferita al piede sinis Giusep- 
ozian, d'anni 60, abitante in via Do- 
ico Rossetti N. 20, per una ferita al- 
Otcipite; Giovanni Radivo, d'anni 86, 
tante in Androna S. Silvestro, per 
UNA ferita al polso destro; Samuele 
fittael, d'anni 12) abitante în via del Pa- 
sd 3, per una ferita al labbro supe- 


ondi 


15 
e: 


Giulia. Pipan, 


iN 


«Cadute. Per lesioni riportate cadendo 
torsero ieri alla Guardia medica: Bia- 
BO Covacich, di 29 annì, inserviente, abi: 
Ante in via dell'Officina N. 6, con una 
&tita al crure sinistro. Marcella Vau: 
gi‘ch, di 18 mesi, abitante in via S. Laz- 
0 N. 7, con un ematoma al ginocchio 
> ad lttro, Giìno Minelli, di 84 anni, fatto- 
s01@Rl0, abitante in via dei Giuliani N. 6; 
al0f0N una distorsione al ginocchio sini- 
(UTO. Nella Semolich, di 13 mesi; abitat- 
poli Ìn via Fabio Severo N. 34, con una 
torsione alla mano sinistra. Teresa Gi- 
ì, di 84 anni, abitante ih via della 
riera N. 37, con una ferita sopra l'oc- 
lo sinistro. Antonio Scharî, di 62 anni, 
Wacciante, abitante in via della Tesa 
 & con una contusione al dorso. Piètro 
pPolianz, di 38 anni, vetturino, abitante 
i Via dei Lavoratori N. 21, con una con 
0° al costato sinistro, 
orrispondenza aperta. Nora. La leg- 
Itoriosce il diriuto al permesso estivo 
agli imipiegdti quanto alle impiegate. 
Italiano. Anche per espressa disosizio= 
legge i figli sono tenuti & provvedere 
mtenimento dei genitori. — Anonimo 
Gltri. La popolazione delle più grandi 
del mondo? Vedanb il «Piccolo della 
© di — 5 Agosto 1908, Sono paro 
ie della; romanza «La musica proibitas: — 
} \nive, 1) La domanda è troppo vaga, pure 
i 220 buò affermare senz'altro che durante la 
conda metà del secolo XVI. il. predominio 
“lla iSpagna in Italia 6 le Reazione catto- 
OM operatasi col Concilio di Trento, pu 
‘0 RENO il freriò al Dersiero, impressero um 
lilterè speciale stiche alle lettéte, le 
o Sotto l'influsso dell'essolutismo. poli- 


asi 


Pleo bo a Pay 
dito de Civry a 13 ine lusione ‘ 

Rpchi d'ammenda; gli altri imputati ar- 

Mo ‘assolti. — Scommessa. Dobbiamo 

£ ch'Ella ha perduto la scommessa 

è la prima pietra dell'edificio della 

i Venne posta il 7 maggio 1802, ma le 

pena 18 settembre 


sad in Rena; 
per il ‘coro nel — e8pul- 
lnn00n i fratelli. Nel 1606, dopo sei 
pie Mai dal suo rimpatrio fu nominato sagre- 
Ù) dle no della cattedrale di S. Giusto. Oltre 
mett: Croniche pubblicò i Dialoghi miagevoli 
Uialetto vernacolo triestino con la 
lone in lingua. + Ciclista. La portà i 
îap® a Udihb è a ti4 mm, sul livello del 
alt Tricesimo che vi distà 10 chilometri 
t0 197 m. — Dilettante. No; perchè la 
sa dik, del 7 gennaio 1911 concernente la, tu- 
ne Peg degli sccelli utili all'agricoltura pre: 
0 leg € che il perufiessa dli ucgellatte tuò, es- 
ì dg; dato soltanto «a persone degne di fe 
sa di La che abbiano oltrepassato i vehti an. 
Rit età.» — Marittimo. Ella ci chiede addi. 
quUra la nomenclatura di tutte le parti 
ome questa rubriba non 
dia a un solo richiedente 
gite le di ide rivolteci sono nume 
lssime, siamo in grado di accontentarta 
jalmente: - I, fianchi superiori 
ve Sono collegati con i “bagli» i 
sostengono i ponti, I «dormienti» 6 
Utali» sostengono le teste dei bagli ed 
Tincarino» clie corre in giro ai fianchi 
ino ave, cohre le teste dei bagli è le 
ine contro il puntale: ‘Le «murates o 
n 


Missime e non si deve "a 
rta che. Sud marito non farà mi 
ile. Dagzianata, «tiche perchè sa- 
ericolosa e senza aloun effetto pra 
ittimare la 


può ricevere la 
x Ta Si tan al Governo 
lia © Futuro aviuio { 
prio direttivo di quell'esposi 
D qMapjodliato. Scriva al Consolato I 
RM Chig A città. — Eugenia H. Per levare mac- 
ita (ll grasso dalle stollé sì bagna ton ac 
toi Superficie macchiate e la si cospar- 
Î i a (tera macia) 
Se alla inattina Si 
iSce da qui «Il Piecolo» della giorna: 
i SI Piccolo della sera» precedente, i 
‘ali vengono distri: a Vienna con 
CU ev ang posta della mal seguente. Per 
le; vi; Quitidi che il «Piccolo della; sera» 
Sta Daeoa, due giorni si ritardo si preferì 


Te «alla S 


Ogni giorno una. Piove, Simplicio esce 
con la moglie e prende l'ombrello, un 
grande ombrello sotto cui potrebbe at- 
tendarsi un'intera famiglia, L 

Dopo un forte acquazzone la pioggia 
cessa e Simplicio si trova assai imbaraz= 
zato con tra le mani quell’arnese che 
gocciola da tutte le parti. FS 

— Ah! - dice alla moglie - preferirei 
che piovesse.ancora; almeno lo tertei a- 
perto, e potrebbe astiugare!... 
: ++ 


TERATRI 


Minerva. Teatro gremito iersera alla 
replica delle operette «I dragoni del re» 
e «Vera Violetta» e molti applausi ai 
principali esecutori. Durante il secondo 
atto poche goccie di pioggia minacciaro. 
no il buon andamento dello spettacolo, 
ma la pioggia cessò quasi subito e lo 
spettacolo potè continuare senza. osta- 
coli. Questa sera ha luogo la beneficiata 
del bravissimo artista comico Renato 
Trucchi, Si rappresenterà «Santarellina» 
del m.o Hervè, Dopo il primo atto il se- 
ratante dirigerà una «Sinfonia» a grande 
orchestra, 


SPETTACOLI D'OGGI 
MINERVA. Compagnia d'operette Maurizio 
Parigi. Ore 8:90. «Santarellina», 3 atti 
del m.ò Hervè. 
CAFFE’ NUOVA YORK. (8.30:12), Concerto. 
TEATRO CINE. (Excelsior Palace Hoteli. 
Cinematografia dalle 5 alle 10. 
EXCELSIOR PALACEHOTEL-CAFFE". 5-18 
Concerto orchestrale Lazare. 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porto. 


Ieri arrivarono nel nostro porto i piro- 
scafi del Lloyd «Metcovich» cap, V. Ger: 
covich da Venezia ton 293 passeggeri, 
«M. Bacquehem» cap. M. Francovich, da 
Fiume, «Leopoli» cap. B. Badessich, da 
Venezia, «Brunay cap. E: Winterhalter 
da Braila con 122 passeggeri, «Maria Te: 
Tena» cap. A. Androvich da Mersina con 
107 passeggeri, «Baron Gautsch» cap. À. 
Piéciola con 238 passeggeri, ì 

T pitoscafi a. u. «Gradau» cap: G. Zun- 
kich da Macarsca, «Pozsany» capi A 
Stiglich de Fiume, «Trieste» cap. L. 
Marangunich da Metcovich con 104 pas 
seggeri, «Zara» cap. M. Tadin da Sebe- 
nico cori 11 passeggeri, «Burna» cap. B. 
Thian dà Fiume, «Maria B.s cap. V. Pe- 
ruzovich da Spalato con 8 passeggeri. 

Ì piroscafi italiani «Olga Tan» tap. G: 
'Tivans, da. Venezia, «Barian Tan» cap. 
B. Gentili da Brindisi con 10 passeggeri: 
Il piroscafo inglese «Eràto "Tony cap. Gi 
Steel da HuH: 


Mévimento dei piroscafi a. w 


«Clara Camus» passò il 1& Pera prose 
guendo per P. Kertsch, «Argentina» pas- 
sò il 14 Palermo per Néw-York, «Coluti: 
bia» arrivò il 12 a Nuova York, «Maîtà 
Washington» atrivò il 12 a Nuova York, 
«Atlantas l'11 da Patrasso per l’Almeria, 
«Bugenia» arrivò l'11 a Buénos-Ayfes, 
«Francesca» partì l'11 da Tenerifia per 
Malaga; «Laura» partì il 5 da Rio de Ja- 
neito per Teneriffa, «Sofia Hohenberg» 
patti il 3 da Teneriffa per Rid de Janti- 
70, «Alice» arrivata il 14 în Algeri, «Ca: 
Tolina» arrivò il 1£ a Venèzia, «Emilia» 
arrivò il 18 a Genova, «Federica» arrivò 
il 13 a Galveston, «Georgia» partì il 13 
da Orano per Filadelfia, «Giulia» partì 
il 18 de Marsiglia bèr Barcellona; «Ida» 
il 13 da Filadelfia per Fernafidina; «I 
tene» il 13 da Siax proseguì per il Giap- 
pone, «Margherita», da Gibilterra pros 
gui per Almeria, «Maria» partì l'11 da 
Widalesbroug per Monfalcone, «Mariah= 
ne» passò il 18 Filadelfia, «Virginia» il 
12 a Norfolk partì per Barcellona, «Tè 
‘(resa» attivo il 14 a Venezia. 

Lioydiani. «Korbet» il 14 partì da Pott 
Said per Trieste, «Carinthia» parti il 14 
da Corfù per Trieste, «Austria» l'11 partì 
da Colombo per Penang, «Affica» da 
Suek proseguì per Aden il 10, «Gisella» 
arrivò il 7 a Calcutta, «Habsbutg» partì 
l'I1 da Aden pet Bombay, «Thalia» partà 
il 14 da Beryen per Gudvengen, «Sile 
Sia» il.9 parti da Singapoîè pet Penang. 


AR Pa 
DIMOSTRAZIONI CROATE 
per.il Jukic in Dalmazia. 

Zara, 15, Iosi a 
la folla chi 
Nuova, durante i 


) incerto orchestrale al 
«Caffè Lloyd», ase sorpiiosa di udire 
e grida 0 vanti in croato, uscenti dal 
. La folla atconse in diré- 


una provocazione dci treat © reaginano 
impulsivattente, intohando la canzone 
del «Sì» ‘e l'inno della Lega ed acclaman- 
do Zaia italiana: La Porizia Wecorso, ten 


nti spi 
la dimostrazione @ 
Inamerite diratta contro la cittadinanza 
di Zana, bensì era un atto di protesta 
contro Ja, condanna @ monte del Jukit e 
la stato, di dose ‘esistenti in Choastia: Al 


sura con ‘cordoni di guardie delle ie 
adiacenti al piazzale, 
Altuni giovani 


Der 16 piccole i 
(aio Pi in Cariano. Tutto di 
Va la certi — Anonimo 
da, Suara, Gonsulti- l’almatiacco Bempo- 
Uitinj lonorante: In teoria fino ai sessanta 
ta, Qui tegola però nella prima giovinez- 
Ti leo ermaloso. Certissimo, Consulti un 


a 

DIRI mon ottenne: rispostt, si può tite 
i a Ne iu cestinata. A ‘ciascuno si tispon- 
"od {pgno, massima diligenza, e 
(ampli ibile: ta manbata ti 
ona a 
Omo 
esi 


‘hessuno fu premiato, 18 furono promos- 


vestiti @ Tutto procederano un corteo di 
ju Tondo silenzio. 


dimostranti nol 


CRONACA DI POLA 
Una proibizione 

Pola15 La polizia proibìla rappresen- 
tazione della pellicola. «Gli ascari a 
Roma» che doveva aver luogo . questa 
sera al cinematografo «Edison». i 

* Stamane alle ore 430 sono. parti- 
te in gita da Pola per Fiume col piro- 
scafo «Kapa» trecentottanta Déefsone, 

* Mentre era in rotta Ua Asa por 


Trièsté, carito di carbone, il piclego a. 


comò Vidos s'incagliò presso lo scoglio 
di Porter e riportò dei danni. Dovette ef- 
fettuare lo scarico e riparare A Pola. | 
* La Dieadnought a. u. «Viribus Uni: 
tiss giunta a Pola l’altra seta, fu accolta 
ieri nel dock n. i; costruito espressa: 
mofte per le dreadnoughts. — — è 
* La fuga del Neumann di Trieste ha 


T fatto delle vittime anche a Pola dove, a 


«Marietti» coîttandato da padroti Gia-|p 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silviò Pellico N. 4 (palazzina del «Pitoolo»). 


mezzo dei viaggiatori affettuava la ven- 
dita di cartelle a rate. 

* Giovanni Torretta, abitante al N. 35 
di via Medolino denunciò alla polizia la 
fuga della propria moglie Tosca nata 
Toncich da Sanvicenti. La donna fuggì 
col calzolaio. Francesco Vatzek, coinqui- 
lino del Torretta. 


COMUNICATI *) 


N. 1230. 


AVVISO. 


Vierie aperto il conconso al posto di me- 
dico comunale a, Montona con l' emolu- 
mento di annue cor. 3800, con obbligo di 
condotta piena pel Comune censuanio di 
Montona ed alle condizioni sinora vigenti 
però come modificate dal Regolamento 
per il servizio sanitario imposto d' uffi- 
cio dall’I. R., Luogotenenza di concerto 
‘con la Giunta provinciale dell'Istria d, d, 
Trieste 81/7/1912, nonchè alle altre condi- 
zioni previste dallé vigenti leggi. 

Le istanze, corredate dai voluti docu- 
menti, vorramno essere presentate all'Uf 
ficio municipale di Montona entro il gior- 
no 28 agosto 1912; 

DAL MUNICIPIO DI MONTONA 
li 12 agosto 1912, 
Il Podestà: Dott, Giac. Lius. 


Provocazioni croate in una stazione balneare, 


Laurana, 14, Nonostante le proteste 
del Comune; della Commissione dii cura, 
del Gruppo industriale forestiero, il ca- 
pitano distrettuale barone Schmidt per- 
mise l’altro giorno n'altra invasione di 
ginnasti slavi con grida, canti e bandiere, 

Alle 11 di notte si ebbe l'impressione 
di trovarsi in un villaggio indiano, poi- 
chè le urla, lo strepitio, i pifferi face- 
vano una gazzarra indegna di una sta- 
zione di cura. Si vede che si lavora a 
tutta possa per la rovina di Laurana al- 
lontanando il forestiero icon i continui 
schiamazzi è con la vista delle baionetto 
(vi erano 11 gendarmi), tanto che pareva 
ci fosse lo stato d'assedio, 


Agricolfori orserini a Parenzo 
Giubileo di servizio 


Parenzo, 15, Accompagnati dal lorò 
podestà onor. dott. Francesco Dapas, 
l'altro giorno giufisero qui dalla vicina 
Orsera circa cinquanta possidenti ' ‘ed 
agricoltori per visitare il podere agrario 
sperimentale e la cantina provinciale, 

Gli ospiti, accolti dal direttore dell'Isti. 
tuto dott. Giov. Batt. Cucovich e dagli 
altri impiegati e docenti, visitarono mi- 
nutamente la vasta tenuta provinciale; 
ove ebbero campo di osservare le varie 
colture in genere e delle viti in ispecie; 
sì portarono quindi alla cantina per la 
visita alla stessa e per l'assaggio di di- 
verse qualità di vini. Verso sera, soddi- 
sfatti della lorò gita, fecero ritorno ad 
Orseta. 

* Oggi si compiono trent'anni dall en: 
trata in servizio del bidello provinciale 
Eugenio Zandegiacomo: Lo Zandegiaco- 
mo, persona dai modi distinti è di carat 
tefe illibato, nei suoi trent'anni di servi. 
zio; ligio sempre al suo dovere, ha avuto 
cd ha le simpatie generali dei suoi su- 
periori e degli impiegati che lo conside: 
rano come un amico e lo felicitarono 
oggi nella lieta circostanza desiderando- 
gli che possa ancora per molti anni, ri 
manere al servizio della provincia. 


DA GORIZIA 
La ricostituzione della società 


degli studenti friulani 


Gorizia, 15. Il comitato promotore 
del nuovo sodalizio accademico terrà una 
seduta lunedì 19 m. c., alle 20:30, nella 
sala minore dell’Unione Ginnastica. 


* Durante il mese di luglio affluirono 
264 cor, alla Cassa civica per altrettante 
tasse versatè dal Capitanato distrettuale; 

* Chi si fosse trovato statnane verso 
le 6.30 alla stazione della Transalpina 
ed adiacenze si sarebbe persuaso come 
gli slavi non tralascino nessuna occasio: 
ne per provocare, I socolisti andavano a 
Feistritz ed il convoglio era paveznio di 
bandierine tricolori russe che venivano 
fatte sventolare accompagnate da grida 
assordanti. 


%* Ertiienègildo Graton, da Cervignano, 
era accusato Ui aver offeso nell’ onore 
Valentino Quatrin. Il Graton era. patrò: 
cinato dall'avv. dott. Piero Pinausig. La 
Corte mandò assolto l’accusato. 

% Leonilda Buzzin è Caterina Collerig, 
da Corinons, erano accusate di aver pre- 
so legna nel bosco del barone Locatelli, 
per il valore di 50 centesimi. La Buzzin 
fu condannata a Ri Ore di arresto è la 
Gollerig a 12 ore. Ambedue ricorseto con- 
tro tale condanna ed al dibattimento di 
Seconda istanza andarono assoltè. 


Chibsura della Scuola per apprendisti a Rovigno 


Rovigno, i: La corimonia di éhiù- 
sura dell'anno scolastico alla Séuòla 
complementare per apprendisti fu più 
sehziata dal preside della Giunta comu: 
nale amministrativa, nella sua qualità 
di preside della Giunta delle scuole, Do: 
po nominata l'esposizione dei lavori e- 
seguiti durante l'anno egli ebbe parole 
di elogio é di incoraggiamento per gli 
ùllievi e di plauso per il corpo inse- 
gnante, i 
_ Indi seguì la distribuzione degli atte- 
Stati e dei premi, Dai cenni statistici letti 
dal dirigente prof: Colpi risulta che su 
90 inscritti, 74 DREI frequentarono 
la scuola fino al compimento dell'anno. 
Nella classe preparatoria su 43 inscritti 


®) La Redazione si dichiara eatraven tanto rizuatde 
Alia forma quanto al contenuto e non assume \lenng 
tesponnsbilità fuori di quella. ol! dalla leggo. 


Il Primario Oculista 


Dott. MANZUTTO 


(Via Valdirivo 42) 
è ritornato. 


STABILIMENTO CHIRURGICO 
ORTOPEDIA E TERAPIA FISICA ZANDER 


già Dott. Oscar de Fischer 
8-12 a. - TRIESTE, VIA STADION 21 - 3-6 p. 


Dott.ETT. OLIANI 


Chirurgo assist, al Civ. Nosocomio, di Trieste. 


CONSULTAZIONI: 
nello Stabilimento |per Chirurgia generale 


i dalle 31/, alle 41/ 
LIA LIL i PIPA 
Telefono 822. Piazza San Giovanni 3. 


ANNESSA AL PRIMO PIANO 
— PER OPERAZIONI CRIRURGICHE, 
Petinianente sorveglianza di un medico. 


DATATA 


Il dott. Fertilio 


ha riaperto 
îl suo ambulatorio 


® 
ha ripreso 
la propria attività 


Ord. dalle 11/,-12!/ 1 44,-6 


Piazza della Borsa Nr. 7 


Il difensore penale 

doll. T. ti 
è ritornato 

e riceve dalle 8%-1 è dalle 4-7 


Via Nuova 35. 


Cercasi prontamente 


celibe, per motoscafo. 
Vetrà preferito chi ora già vetupato in 
tale qualità, 


si, 15 non promossi e 20 inclassificati; 
nel primo corso su 85 inscritti 2. furono 
premiati, 17 proinossi; 9 non promossi, 6 
inclassificati; nel secondo corso su 14 in- 
scritti 2 furono premiati, 10 proinossi, 2 
inclassificatij. nel corso festivo:domeni- 
cale su 7 inscritti 5 furono premiati. 
Dei lavori esposti meritano speciale 
menzione quelli degli apprendisti Anto- 
nio Machich pittore, Giovanni Cattonar 
fabbro » meccanico, Francesco Mengotti 
falegname, Simone Sponza fabbfo mec- 
canico è Matteo Longo falegname. 


«Piccolo» Sub «Gliauifeur TM. E. K. 


Velilimente Ind. del Litorale 


cerca prontamente 


Gontabile-Htanista 


è corrispondente italiano-tedesco. 


Oîfertè particolareggiate inviare al 
sPiccolo“ sub ;; Avvenire 11712 


Sciarada. 
È vero, di chè quell’ 
Prezioso e leggiadrò 
Della scuola d'intero 
Vale im. totale? 
Ma Sì Finale? 
Spiegazione del giuoco precedente: 
FIN. ONORI: F INIRONO: 


n 


SA 


= 


BORSE E MERCATI 


NUOVA YORK 15. Effetti Corsi di chiu= 
sn Atchison Topera kind Santa Fè 1097/s 
Baltimore amd Ohio 108%; Ganàdà-Padi= 
fié. 2817/a, Chicago-Milwaukeé and St. 
Paul 107/, Missourì Pacific 88/2, Nor: 
thein Pacifie 130/, Pennsylvania 124», 
‘Philadelphi ‘and Reading 171'/, Sou- 
thern Pacific 113'/, Southèrn Railway 
Com. 30%, Union Pacifie Com. 178%, A- 
malgamated Copper 84 Anaconda 43, 
U.S. Steel Corp. Com. 73/s. T'indenza vo: 


lontèrosa. se Mviate UNAGrona in franconollie vieeverefe 


sea Genoa «ed pezzi g6mme igieniche 
Gianponesi finisime 
Li 


A MILANO 


Grand Hotel, ermanta” 


Casa tedesca con tutto il confort moder 
didò giardino, distante ti6 minuti dalla 
centrale. — Ga da Life 2 


Cotoni. LIVERPOOL 14. Merditò stàzio. 
Vendite 6000: Importazione 1000. Merce amoti- 
‘cana a consegna da qualunque porto I, M, Ce 
agosto. 6,57, aposto-settembre. 6:50, settembre- 
ottobre 6.38, ottobre-novembre 6:32; novem- 
re-dicembre 6.27, dicembre-gennaio 6,29, gen- 
naio-febbraiò 6,20, febbralo-marzo 6,30, maîzo. 
aprile 6.31; aprile-maggio —.=. 

Zucchero. AMBURGO lb. (Chilidàfi Pot agosto |, 
11:40—; per settet. 11,40—, per ottobro 10:071/2, por; 


marzo 6250, per maggio 62,00, taz.o 
Una dei a Corone 8, 4 


Gi AI, 
Vescica di pesco giappo 
39 00t. 1a Mosa Ai 


novem. 9,971/2, p, dice! 10,02!/2, per genni 10,12U2, |" 
LONDHA IE: Udva @ Geli, =2%3 Repo grego UV 
scell. 1l-, Rolle 


dallo (=StabMl fu SESTRI PAIR ‘ PiccOLA 
lio .* mento edit. del ale IL PI 
"RAGAtIORO  FERpoMbninle NiGsio cubici s "Petto: 


‘le tutti gli altri articoli casalinghi 


Tel. 25-29 || 


GIOVANE CHAUFFEUR | 


Offerte, indicando pretese, indirizzare al | 


Ghiacciaie - Moscheruole | VENEZIA - Bagni di mare - VENEZIA | 


if Albergo Ristorante ,, CAVALLETTO | 
Cucine complete Albergo Ristorante ,,BONVEOCHIATI. 


Viciniesimi.alla piazza..S. Marco - Comfort 
moderno - Prezzi modici - Facilitazioni 
per lungo soggiorno - Prezzi e condizioni 
a richiesta. F.lli Scattola, prop. 


a prezzi miti, con facilitazioni di pagamento 


VINCENZO PIBROUZ 


Via delle Poste N. 3. 


si riceve dal Cambio Valute A. Bo- 
laffio, Trieste, Via S. Antonio 6, im- 
pegnando Biglietti Lotteria e Rendite 
permesse nella Monarchia. 


Matia 5 Bit 


i locale di prim'ordine, sito in posi 
izione centrica, con rilevante con- 
sumo birra (circa 600 ett.) 


cedesi a, Fimime 
A GONDIZIONI FAVOREVOLI, 


Capitale necessario Cor. 5000. Per 
informazioni dettagliate scrivere: 
Casella postale 224, Fiume. 


Gontro la diarrea 
ed il catarro intestinale 


Si protegge i lattanti meglio di tutto 
nutreridoli con «Kufeke» è latte? En- 
trambi insieme sono facilmente digeriti 
nello stomaco è fermentano nell'intesti- 
no meno facilmente che il solo latte di 


capra, «Kufeke» dà al latte un maggiore | 5 TAP EREE Cet, 
valore nutritivo, è preso volontieri da È 

tutti 1 fanciulli e rende possibile nu pas: Squisito 

saggio razionale al nutrimento  solido.| ‘© 


(LAMPONE) 
a spina, da 1 litro in poi a Cor. 1.70 
al litro» 10 litri >» >» > 1,60 

E. Jureev Trieste, Acquedotto 9. Tel. 276 R. IV. 


Tenete i vasti capeli Bench 


prima di esperimentare tutti i. possibili 
rimedi dannosi che vi rovinano i capelli, 
oppure isate il 


unico mezzo che darà ai vostri capelli il 
loro colore risturale: Brano! non è una 
tintura per i capelli, ma un liquido lim- 
pido comel’ ss E) che non tinge la pelle, 
nè fa biancheria, 
Bruno] esercita la sua influenza appena do- 
po usato 4+6 volte; di modo che non si dee 
ve.temere che i capelli eangino di colore 
repentinamente. - Brunol è garantito 
iÎmmocno e semplice nell'uso: 


Profumerie M, E. MAYER 


i. r. fornitore di Corte ; 
Vienna IL. Lobkowitsplatz 1 


Coll'uso delleCompresseAntidiabetichei 
del @ott. Moretti, sì guarisce questa gra- 
Vissima imialattià. Si evitano le. fatali 
conseguenze di essa, fra le quali non ul: 
tima, la cangrena, come si allontanano i 
vari miolesti sintomi di arsura, spossatez: 
z3, malessere ecc, A coadiuvare l’azione di 
questo prezioso rimedio, non ottorre altro 
che un buon esercizio fisito, che non con: 
duca però alla stanchezza, Seguendo que: 
sio metodo di cuna, gli ammalati possono | 
mutiitsi a loro piacere, senza più privarsi | 
del pane 6 di qualsiasi altra sostanza the] 
contenga farina 6 Zucchero. Un flacone 
cor. 3.79. - Dott, D.co Moretti, Zecoavec=? 
chia 6, Milano. A Tnieste si vende nellé:i 
migliori fafmacie. 


DEPOSITI A TRIESTH: 
Ettote Zernitz; via Stadion 2, 
Profumetia G. M. Andreuzzi, Corso 5. 
Profumeria ,,Frideno“, Passo S. Giov, 2. 
A. Donnetsberg, via Nirova 30. 


Giorieratore del sangue, 


Liquore ricostituente per giovani e vecchi, di squisito sapore. Eccita 
l'appetito, rinforza lo stomaco è rinivigorisce l'organismo, indica@ 
RAT tissimo nelie convalescenze, Molti attestati medici. 
1 bottiglia grande Cor. 3.50; 1 bottiglia piecola Cor. 2-— Vendesi în tutte le 
farmacie di Trieste e Provincia. 


Soltanto fino al 24 Agosto 
circa 1000 paia di 


che prima costavanto Cor. 20-- ora vengono venduti 


ativali americani da uomo, a Corone if. 
ie ri RIMA TTANI ARM ICAO EEE LIO Ù 
che prima costavano Cor. 12.50 orta vengono venduti 


Stivali americani da donna, & Corese 7% 
in via Giacinto Gallina N. 4. 
OOO 
20 HP, 


Acquistate un'automobile Ford 
perchè è una macchina supe- 
Tiore, 0 non perchè è a buon 
prezzo. — Produzione annità 
per il 1912: 75.000 vetture. 
Automobile dell'avvenire che 
raggiunge meglio d'ogni altra 
l'ideale del vero automobilista, 
Solidità, semplicità leggerez- 
zi, forza ed esonomia danno 
Splentidi risultati. “a 
Goutinui arrivi dei nuovi modelli 
1912-nel- grando. Garago- Via 
Bachi 18 (angolo Via Boschetto) 
TELEFONO N: 22-47. 


Rappresentante generale: A. SKER 
TRIESTE, Piazza Goldoni 10-11. Telefono 17-34. 


TISTICO. DI APPARTAI 


{MENTI MODERNI. 


GliorI farm: 


SISP 


IL PICCOLO, pag. IV, 16 Agosto 1912, N. 11171, 


LUIGI FIANCHI 


LIQUORISTA 


dopo lunghe sofferenze, spirò iermattina, 
munito dei confonii religiosi. 
L'addolorato fratello Natale, in unione 


la tutti g' ri paneni partecipa dl lut- 
fuoso avvenimento agli ‘amici e cono- 


scenti. 

I) trasporto delle Ladovate SHOGLE se- 
guirà venerdì 16 cor; 
dalla Cappella del inivico di direte | 
tamente al Sa 

Trieste, 16 agosto 1912. 


Il presente serve quale DER diretta |) 


GAPELL 


Grande Impri 


L'amministrazione del glotuale si riserva di modia. 


srne più e 
rl criteri, 


enre Il testo degli avvisi collettivi pet ren 
‘ridente lo scopo e li ‘pubblica, secondo £ 
mella rubrica corrispondenté; non assume 
sabilità per la pubblicazione in glorni 
riserva infine il diritto di non pubblicare qualsinsi in 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi 
care 1 motivi del rifiuto; In questo caso l'importo pa- 
gato viene restituito. 

Quando in un avviso collettivo elè l'ind 
girizio nl Piccolo”, al'chi o al 
formazioni”, n Ni 
dove. l'inditizzo vertà dato M iscritto, "Chi desidera 
servirsi del telefono chiami il N. 806. » Indicare sempre 
pil numero, dell'avviso del quale si vuole informazione. 


PERSONALI DI SERVIZIO. 


< cent. la doo - LE, 40 cost. 


1, plavoterra, 


‘ALIA italiana, latte sei mesi, disponibile | 
anche subito. Attestato medico. Rivol 
gersi levatrice Virginia Viezzoli, via Bec- 
cherie 22, II piano. 4264 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
BIOHIESTE; 


6 cent. la parola - minimo 50 cent 


‘OMESTICA onesta pure attempata anche 
| terzo. 
11268 B_ 
(ESTASERVIZI tutto il giorno cercasi. - 

no DA 


‘36 ‘anni cercasi. Paduina 3, 


mero di iL, REA 


paestis iVIZI 


ZIETTA, per piccola. Famioli 
\Via Leopardi 1, porta 11. 


DOMANDE D'iMPIEGO E LAVORO, 


4 cent. da, paroli + 1nifimo 40 cont 


MMINIS TRAZIONE 
vati assumerebbe 
bile bancario. Scrivere 


11280 B 


stabili o patrimoni 
impiegato conta: 
«Tecnico» al 

3986_( 
Dili, tasso per cit 
nto, suburbio due 
«Concorrenza» ul 

pol 


RAZIONI 
mezzo per 
sub 


È TEGATO Contabile punica, ialiano, te 
desto e crouo, disponibile 1o ottobre, 
eventualmente 1,0. settemb 
rizzo: «Indipendente» al 

MPIEGATO comabile è pi 


za italiano, tedesco, dattilogratia, offre- 
si. Gentili. offerte «Assiduo», Piccolo, 
11R6_C_ 


IMPIEGATO lunga pratica, commerciale; 
con perfetta conoscenza lingue tedesca 
& slovena cerca posto per 1.0. settembre 
xXvale maga riere, contabile, o corrispon- 
dente. Gentili offerie sub «Abile» al Pic- 
‘010. Jar61 C_ 
AVORANTE cappellaio cerca posto. Seri 
vene fermo posta Capodistria sub «Cap- 
pilo, di 
ARTO, moglie, senza figli, pi I 
ivatore, © buom M 


li, lunga. pratica, 
AG , tedesco, sloveno; desi. 
dera migliorare condizioni qui oppure fuo- 
ri. Gentili olferte al Piccolo ideri 


ou cauzione 


ISQUOTITORE 0 
Li 4I1EC 


Offerte 
dont, 
i signore 
da Lujanovite 21 
OMO non giovane, occupato dive 
giande società. Anonima vetture, 


buonissimi certificati, cerca  qualsi 
sto. Offerte sub «Onesto» Piccolo. 
POSTI D PONIBILI, 
fi coni Ta Pattali « bonfilo so cent, 
mn 
italiano 


'ORRISPONDENTE 
dattilografo, us 
ticolareggiate c 

5) 


vbesi. 

i Impieghi, 
sa sante, 
si. Komi 


1 
prete 
83 D 


pratico città,. 
CeV, Acquedotto DI 


rta: dorma, cercasi. 


tenitura di 

, consispondenza 

. Offerte cor ESE 7 
374 


hi 


con. bella balligra- 
., Offerte tedesche sub 
d 4179 DI 
e ‘moglie senza figli con 
a signorile. E 


(GAZZO per neg 
Della Torre, 


È niglia; capace lavo- 
bianco, donna chiavi, compagnia, of- 
i Sede signora sola. Ferma posta 
i 13883 D 


Dana ci vs di in 


<Froprietà ‘lettcraria - hi Riproduzione vietata. 
Sn (53) 


Trancoise prese le mani e Benedetta 
fece atto di ritirarle, ma poi finì col. la- 
sciargliele. 

— Piccina mia, dammi retta... To sono 
Ja tua amica,la tua migliore amica... 
Qualunque cosa tu abbia fatto, sei già 
sin d'ora scusata, perdonata... Ed io vo- 
glio, aprendoti il cuore, liberarlo dal suo 
tormento... Confidati con me, confidati 
senza timore... In due il Peso sarà meno 
STAVO... 

‘A quelle parole Benedetta diè in dirot- 
to pianto; era buon segno. 

Allora la giovane dottoressa, volle trar 
subito profitto da quel principio di vit- 
toria. 

Lo mostrò il foglio dicendo: 

—'L'ho trovato nella tua camera ed ho 
compreso... Dunque, parla... Tu ami, nev. 
meri 


0? 
La giovinetta non rispose che singhioz- 
zando. 

— Chi ami?... Un uomo, che non potrai 
sposare mai? .. 
— Oh! lo so - gemè Benedetta, - Non 


mi sono mai illusa e per ciò non accuso 


“| Ba alla sua voce, 


CAMERE 
AMMOBILIATE È PENSIONI PRIVATE 
OFFERTE. 


6 cent..la parola.-- minimo 60 cetit. 
\AMERA vuota, soleggiata, davanti, af- 
Torre bianc: ta 9. 1 É 
TAM RINO vuoto, 


a fasi, 


{ ammobiliata, chiara, " 
I n.40, affittasi. Artisti 7, Il 
4241 E 


IAMERA grande, adatta per scrittoio, C0- 
modo cucina affitta faggiore 4 


; 


alfittasi distintis. 
Aoque 
IR60 


stufa a gu 
unico subingquilino, 


de prenderebbe bi: 
ciudenimi: Abitazione belli 
î Scuole tecniche e ginn 
gere lettene per informazioni «Im- 
0» Parenzo. fermo po; 13883 _E_ 


“buon vitt 
Reali, Gi 
sub 


$ 


per scrittoio. Ri- 
Boccaccio dalle 12-1. 
186 È 


due 
Kiss, 


9 


| volgersi 


scrittoio affittasi prezzo 
primo. 1 


uso 


per. 


ammionil - “affitiusi. Via Sapo- 
, scala II, terzo, porta 111 10952, 


‘giovani impie- 
piazza Bar 

A260,E 15 
iicmnente ammobiliata, mas: 
ia, afibttasi. Barriera 10, se- 


stanzetta, vitto, 
casa nuova, 


sima “pul 


condo, destra. 4255 E 
‘ammobiliata affivasi desiderane 


TAR 
do vitto. Piazza Caterina 4, IV, sinistra. 
444 E 
TANZA bella, vuota, affittasi & persona 
\ distinta. Giorgio Vasari 20, quarto, de- 
sua. 11271 E 
DE GOL o stanzetta vuota aMiuiasi a si- 


gnorina impiegata. Via Nuova 88, p. 12. 
i 182. 


TANZETTA affittasi prontamente, via Ce 
cilia 13, mezzanino, porta 3. 112382 E 
RATA ri 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
RICHIESTE. 


5 cent. In parola - minimo 50 cent 


'AMERA grande, vuota, stufa, comodo cu- 
ilmente ingresso libero pres- 
sola, pressi Barrierà, cercano 
Yi Offerte prezzo «Tran- 
4082_F 


De 


n eventuale vitto, ceri 
. Piccolo «ti 


farti ammobiliata, con buon "Vito. 
signorina. per il 24 corr. presso 1a} 
miglia or Offerte Piccolo «Costo Lo 


QTANZA 
bero, pc 


Grande, vuota, 
È comodo. di cuci- 
na signora cerca prontamente presso signo- 
Ta sola oppure comiugi soli tranquilli. 
Offerte. sub «Tranquillità» al Piccolo. 
11272_F 

A comodità cucina cerca persona 
adiacenze Istituto, Gatteri. Of- 
5 prezzo «Irma» olo. 4234 F 
JTANZE due vuote, oppure ‘appartamento 
OE éercansi. Offerte Piccolo sub 
01231 RI 
elegantemente 
libero, stufa. e 
a, Paduina, Gal il 
‘prezzo sub. « 


oppure ùna 
, CRpoune 


ce Ton impiegato, preferi: 
Dilmienie Offerte «Quiete» posta 
4259 PF 


restante «Trieste 3». 
rm 
ISTRUZIONE. 


DB eont. In parola - mininio S0 cent. 


ENITURA libri semplice, doppia, ameri- 

cana (impianto, RE STIGHOR “due bita) 
ci) apprendesi in un Ri Î 
ficato per impieghi assic 
aziende commerciali. Studio Cernè, Stadion 
NISFIS 10729 G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 
Agent. la pafoip «+ winimo 50 cent. 
PARATA 
iondolo, sROMADIE que 


idionale. 


dolo ‘Porre Bianca 23, IV, 11267 H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI LCO. 


Goeent, da parola - piinimo 50 cent. 


DANA) ciumere, came- 
giardino, 
Pic- 
61 


“PPARTAMENTO , due, 
eventualmente bagno, 
corr. Offerte «Pensionato» 


60-20 
ttoio cerca 
Stale 471. 

tre, cucina, Grignano, 
cola, Opicina' cercano due 
distintè, bambino tre anui, «quieto». 
te col prezzo «Piccolo 246». 


amet ri, 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC.. 


U Gent, Ji Dafola - minimo 60 cent, 


TI moderni tre, quattro ca- 
ino, Ly camerino bagno, cuci 


no d fia 
della Fontana mn. 
di via Stad 
cinque. stanze, 
stanzino. di ser 
tina_e cucina, ina 
luminazione a gu 
È 


(attigua alla casì n. 
di quattro, 
a da bagno, 
a, closeti can- 
e comfort, dl- 
è lucé elettrica, 4162-L 

TA 


11, 
te Ca 


È E x i SERE Le ne 


PPARTAMENTI ariosi; tutto comfort mo- 
derno, tre stanze, camerino, cucina cor. 
840,.e due stanze camerino, cucina cor. 
730, affittansi agosto, stabili moderni. Ri- 
volgersi via Rossetti angolo via Media 56, 
terzo; Pondares 6; Galileo 10. 3560 _L 

PPARTAMENTO. palazzo Greinitz tre 

camere sul Corso, camerino, cucina, ba- 
‘grlo, &scensore, comfort moderno, affittasi 
prontamente. Rivolgersi via’ S. Caterina 
mi to IV: 3303 _L 
Alon en ENTI ‘3 ‘oamere, bagno : 


doi affitt prontamente. Via Tizi 


Aj MENTI. Acquedotto 
ffittansi 2-8 
massimo comfort, cor. 560-760. 


prolungato 
rino, 


} 
CRI SMtittaoi pel (24 agosto, via Piccardi i 
28 Il, angolo via Media, per cor. 640 tutto | 
CRTADICRO: Rivolgersi via. Gelsi 14, II. dalla | 
110991 | 

una sta 


Molin grande 46, 


PO quattro stanze, 
cucina affitta. 
F 


‘cameri- | 
dl- I 
4249 Loi 


a 


À bagno, cutina, comfort moderno, luce 

lettrica, gas, affittasi prontamente. FATA 

gersi negozio Mohovich, Ponterosso 6. 
sà 2 4256 L 


‘PPARTAMENTI salubri, comfort, due, 
tre stanze, camerino, cucina, affittansi 
corone 620-760, compresi accessori.  Piccar- 
di 30. 461 L 
‘PPARTAMENTI bellissimi, spaziosi, 
‘comfort; due camere, ‘camerino, cucina, 
si cor. 620-660. Piccardi 15. 4250 L! 
pommias bellissima,; via Canova 21 af- 
fittasi, Di agosto. Rivolgersi al portinaio. 
4288 L° 
(ESETIO nuova costruzione Pendice Stor- 
cola vicino stazione elettrovaria. Roma- 
gna, 3 stanze; camerino) ‘cucina, dispens 
giardino, splendida .vista. affittasi O, 
rizzo Piccolo. 70 L 


OCALE 10 fari, ariche; divisibile "tisi 


LI due iso scrittoio, Pianoter P- 
fittansi vicinanza posta centrale. 


re casella postale sta 
pÉ AGAZZIN nas 
carboni ìtt: Molin gram 


formazioni Benvenuti, via Giulia. 


un. foro affittasi pro! 
Informazioni là. i 


IAZZINI, negozi, affittansi. 


mediatore, 


Rivolg 
Caffè. Nuova 
3374 L_: 
VII aventi ACQUA, gas e luce ele 
a, 4 i ‘iper garages, trattor 
scrittoi "eventualmente riducibili a picco 
botte, po VE della Fontana 11, (attigui al- Ì 
la_ca 26 di via Stadion). 4161) 
NFeoz TO moderno affittasi agosto. V 
Podi, Pod Eredi 
EGOZIO fori affittasi prontamenti 
Ì «corone 1100. Via Belvedere 98, 11909 1 


Diafra 
sei illo 
che sopprime fad 


il ca 


I dischi 


con accompagnam 
d'orchestra combi sta, 
sotto la direzione dei 
più:celebri maestri 
confemporanei. 


Noi vendiamo a 
pezzi diversi, cantati d. 
‘Non diamo mna comi 
fononti vltro 20.900 po 


er fas 


Si prega di empirs esattamento Il tagliando Pi 
qui appresso a ci spedirlo al nostro Indirizzo x È 
assieme alla rata di un mese, oloò Cor: 4.—. 


= Imballagio gratis — 


10% di ribasso per pagamento a contanti. 
Rispondiamo gratuitamente ad ogni rì 
chiesta; di combinazioni speciale. 


Li si È A 
e nostre condizione di pagamento sono cosi vantaggiose che è impossibile non fare l'acquisto di un nostro apparecchio. — Per l'italla, Milano, Via Bollo 6. 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo». Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


EGOZIO. e magazzino d’affittare, Belvede- 
ne 28, affitto complessivo corone 1100, e- 
11227 L 


N 


Ventualmente divisibile. 


TANZE due, grande cucina, corone ven- 


in monte 
4254 L 
[RGS (tutto) divisibile a singoli 
ori affittasi in «via Massimo d'Azeglio 
22, angolo Foscolo. Informazioni Trobitz 
laffè Stella Polare, dalle 8-9 e 3-4, tel. 309. 
11026 L 


ti mensili, affittansi. Rozzol 


1067. 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(soltanto! per privati, mon, per esercenti). 
G cent, la parola » minimo 00 cent, 


NELLO, brillante solitario grandioso stu- 
penda luce za difetti vende: Ci 


{sione corone 100._Pi: 


5 Fiiorore un 


5 metri, 
vendere. 


lungo 
da 


più rinî 
11096 M_ 


DIO usato, 4 cassetti vendesi 


Le 


ETTO. completo moderno, nettissimo, ar 
madione, scrittoio, vendonsi. Francesco 
Assisi 15, secondo. 11260 M 
MCCTINE Singer, Madonna, diversi U- 
tensili da cucina vendonsi. Via Toro n. 
16, secondo. 11265 M 
il ACCHINA Singer vendesi causa  parten- 
za, prezzo mite. Madonnina 11, p. il. 
4247 M 
OBILI usati, letti con suste ed altro ven- 
Machiavelli 34, L 
OBILI diversi vendonsi, esclusi 1 
tori. Belvedere 32, I. 1 
z0 mite vendonsi. 


Gat 
1h 

N BILI diversi da vendere. Ind 
| solo. 

H ORE elettr 

| corone 200, 

magazzino. 

A OBILI tutti da-negozio con 

a esterna da barbiere 

na n. 11. 


UTOMI BIL 
vendesi causa diverg zsenze. Indi: 


yo: 
AGNO con riscaldamento, A 
sui vendersi. 


ti 


£ di Tutte ne 
Z4e, Vende pronti: 
uo Sicherie e Co.,  Goriz 


scaldabagno, pianino e @ 


1 
na da vendere. Via Alear-; 


ASOTTI du g 
nai adatti per chiudere 
j donsk Via Molin grande 16, portone. 
4163 _M 
a Vita signore 
Il 


scrittoio ven- 


TOR, cappotti 

vendonsi, esclusi rivenditori. 
To. 

JGINA usata ed altra vendonsi in gior- 

WU nata. Indirizzo al Piccolo. 42406 _M_ 

IC IZA, lampadari vendonsi qualun- 

que prezzo. Via Giulia. 11, Brioni] 


M 


‘AMBRA bellissima matrimoniale, chiara, i 


completa, più canapè, seggiolini, vende-. 


i prontamente causa partenza. ‘Tintore' 8,.| 


4858 M° 

(EE ZA con marnio, lavamano due po 
sti, opaco, con mammo ‘rosa, pezzi cuce 
ma, a prezzo mite, vendonsi. S. So 


anche rotti, 
Canova 14, I, 
11288_F 
oi vecchi. .acqui- 
grandi e piccole pagan- 
liori prezzi. Via: Toro 7; tel. 19133 
10092 M 
Lazzaretto ‘—vec- 
11224 M 
. Lazzareti 
Hi 


TI di ferro vendonsi, 


1 vendonsi. Boccaccio. 5 por 

4268 M 

boHitore, 
b oi padel- 
j posate ecc. Mon illustrata ‘(300 
icoli), due ‘annate 'Viener Mode, ven- 
onsi, Boccaccio 17, IT. 4899 M 


mmaa 


praplle 
ica RES 
mbio della punta ele 
seccature che ne risultano 
Pathé sono cantati di 
più grandi artisti dell'epaca, 


ento 


che ci porsenistero senza .il pri 
l'apparecchio non fosse di, com 
nostro indirizzo. assime ai dischi, 

tati ‘Goal puo relicani chi 


E Socletà di Macchine Parlanti Zaffiro 


eee 


sil 


Avvertenze: Tormine di consegna 15 giorni. Non terremo alcun conto dello commissioni È 
imo versamento mensile. Se entro il termina di 8 giorni? 
leta soddisiazione e ci venisse reso franco di porto ali 
noi riroborseremo integralmonto la p 
e la spedizione non potesse venir effettuata. 


IONI ottone, tipo réclame 
Negozio Mitis, 6 

legno nero Vendesi, prezzo cor. 

o_al Piccolo. 

ato 22 metri quadrati "veri 

È AO M 


TANOFORTE, Buono: vendesì, 
velli 7, secondo. 
[LE da caccia, calibro 12, 
Offerte - Se Sul bre ZO». 


Piccolo; 
NR RIN i 
cana vendonsi. Via Caserma 12, terz 
4103 M 
‘ALA da pranzo vendesi prontamente. - 
Giulia 9, DI, porta 11. 1098 
ALDABAGNO a «cocke», Z 
donsi. Via Zovenzoni 3, quarto, sinistra. 
4158 _M 
‘TUDIO nuovo mogano materasso e su- 
(sta vendonsi. Indirizzo Piccolo. 4110 M 
CANSIE, banchi, lampadari elettrici. per 
‘magazzini e megozi, grande ghiacciaia 
Vendonsi. Indirizzo al. Piccolo. 4180 M 
ranza letto due persone buonissimo sta- 
to poco usata causa pantenza vendesi 
prontamente prezzo occasione. 


Indirizzo 
Piccolo. 4181 M 
\ALOTTO, mobili cucina, Lexicon, altri 
'Jib: smoking, frack, vendonsi. AL 
mini 15, p. lamoterra, sinistra. 11188 
CAMPOL finissime stoffe da Are: 
vendonsi, prezzi bassissimi. Barriera 14,. 
| negozio, vestiti. 1. M 
| GORITTONO,. trumeaux, bagno, quadri. ven- 
donsi. Molin grande 42, porta 8. 4266-M 
INLERERDS quasi nuovo, perfetto: funzio- 
namento, prima corone 156, ora 80, visio 
tare Madomna mare 3, II, destra. 11259 M 
LA pranzo belli i, 
za Borsa 8, D. Vi 
STIVALI nuovi, cappello usato vendonsi. 
' Indirizzo Piccolo. 4203 _M 
cedesi vicinanza Canal fol 
7 Rivolgersi Kohn, Macchiavelli 7 Ti Sa 
ABBLLA 


grande, diversi TIC TT 
‘cavallo a dondolo e ginnasti( 
Lisi Giorgio Galatti 8, I, 


AVOLO studio noce, massiccio, creden- 
za, tavola. pranzo, piccolo étagere no- 
leito ferro, pieghevole, vendonsi, 00- 
one, Indirizzo Piccolo. 4061 M 


degno, 1 fucina portatile, diverse parti 
limacchina, 1 macchina .a vapore 1% cav. 
diverse siufe a gas nuove e usate, ferro 
mecchio ‘da vendere prontamente. i Fe 
lice Venezian N. 1. 29. M_: 
EDRINA (ed altri mobili i Via; 
Massimo d'Azeglio 22, p. 9. 4276: M 


erven 


mosîr 


ancor 


CONFonigie 


RA MAGNIFICA COLLEZIONE IN PROVA Art) GIORNI) 


= Società di Macchine Parlanti è Zaffiro a GI 


credito essendo donvinti della buona qualità della nostra morso. La nostra nbora 
sollozionadi 8 
ai migliori artisti dell’'opoca, è completumente a scelta dai nostri apettabili Clienti.— 
binazione proparala da noi. ma spediamo i nostri meraviglio 
22) in'ogni lingua e dà ossi ì nostri Si 


» Vienna VI., Kastlergasse' 
8 Amabili lettrici, cortesi Lettori: 


i 8 prezzo incredibile basso di Cor.100. 


H 
3 
i 
i in colori assortiti 
od'avento una ci 


rima rata vorsa-$ SUUHidile, punta 


ricaricare in marci 


a GL, Viensa VI, Kostlorgasse &-8 @i 


TERRICELLI 3 ferro, 1 verricello ferro € |. 


della nostra asserzione:noi vogliamo fare 
di più onde convincere ciascuno, 
della reale su Spena che hanno 

gli apparecchi e' 


Permetteteci dioffrirei il nostro nuovo mo- ® Na guratiamo ce hl a 
dello «Ideal» con il sno meravii H 
S timento di 20 pezzi di musica o canto, su 10 dischi da 29 cm. di 
sPagabilei in 2&mesiaratediCor.4.—ciascuna. 


Descrizione dell’ apparecchio: 


Superficie 841 centimetri 
alegante cassetta in ebano dî lusso, inamonte eseguita con 
incrostazioni di smalto ed oro, ché conferitcono alla mac- 
china una aristocratica eleganza, Grando imbuto giravole 


diaframma originale Pathé con membrana di mica indi. 


mento di orologeria della massima precisione. Si può 


Pre 
ine 


REESE, mussoline diverse qualità, s08 pe 
prezzo fabbrica, vendonsi. Gastaldi 4 
Ù 11275. 
TITO lana nero, signora, sottana, 
irinaggio, coperte letto. creton chi: 
xo stato vendonsi, prezzo convenienii = 
Indirizzo Piccolo. 18881 
0 ettolitri vino:Istriano, primi 
lità \vend Rivolgersi Luigi 
Pirano. 11 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI | 
DI AZIENDE COMMER, o INDUSTRIAL 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


iRAFO con proprio moto 

, mobilio, causa’ parte 

"DIO ARNO a'prezzo d'occasi0 
l 40 


) 


DUSTRIA seria, grandioso avvenire, È 
derebbesi con decreto cor. 116.000. Ii 
i rizzo Piccolo. 4006 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE | Cor 
E TERRENI. 


la parola -. ininimo 60 cent. 


8 cont. 


| tori. irizzo al ‘Piccolo. 
i Om. g. 300 ‘da affittare in centro. 
Rivolgersi. caffè Progresso, Montesi î ; 
Î 10976 O 
| poso tese q. 320, vendesi in centro. È 
caffè Progresso, Montegani.h 
10974 0h 
'ORNACE da‘vendere o da affittare. HW 
volgersi caffè Progresso, Monteganih.® 
10975 _OA0giu 
ÎTABILE signorile città, con annesso gi) Vitt 
dino in stupenda posizione, molti al 
libero imposte, rende annue cor. 8000, 


desi cor, 94.000; saldo «convenirsi. 
«Stabile lusso» Piccolo. 


COMMERCIO E INDUSTRIA, 


6 ‘cent. la narola_- minimo? 60 cent. 


UCINE moderne, laccate, vende fale 
me. Via Madonna del Mare 21. _109%k 
'UCINE moderne laccate 

donsi. Farneto 26, falegname. 


ALBARGHI E STAZIONI CLIMATIÙ 
i. la parola - minima 80 cent. 
LAMERA ammobiliata uno due letti alfile 
itasi Opicina. Rivolgersi «Caffè Elett 
via». 4262 U 


volgersi 


DIVERSI. 


la parola - minimo 60 cent. 


6 cent. 


‘IGNORE quarantacinquenne, con psi 
di circa 200 corone mese, cerca sign0 
is: 


ton dati precisi e (oiogratia si inviil 
sta centrale sub «Fedeltà 45». Assicurefà 
onesta discrezione. 11109 Para, 
\OMANDANTE adorato ti saluto caram?®Sar 
te in attesa di tuoi ordini. Tutta 
Linetta. 
QIDONIA. Grazie del gentile pensiel 
‘Parto fra breve. Non dimenticherò! 
11249 
ICCU'! Strazio atroce provai mel sent 
ichi fa per compagna!! a Ri.... per 
più'non esisto. Fine. 13888 


che CITI ci 
ono a centinja, di- 
ano chiaramente il valore 


dischi Pathé 
su tutte le altre macchine 
parlanti, attual- 
S mente 
esistenti. 


Îlioso assor- a macchina quaato i dischi caris= 
iametro, al 5 pasdoso in fotto e. per tutto 
alla nostra descicioa 


uadrati, altezza 16 centimetri, 


del miglior:gusto, lungo. 54 centimetri 
irconferenza di 140 centimetri. Nuovo 


di zaffiro illogorabile, finissima. Movi. 


ia e dare all'istante la tonalità che si 
desidera. 


alcuno! 
stessa, 

«— Non si è sempre padroni del proprio 
cuore... Quando l'amore parla tutto pie- 


non Ra BIO 


che con.me 


— SÌ, sì, è vero... è vero purtroppo... 
Solamente, lo ho peccato d'orgoglio... Mi 
sono intestata... La mia ragione aveva un 
bel. dir «Bada»..- il mio orgoglio ‘par- 
lava più forte... Ho voluto ciò ch'è arri- 
vato. Non ho il diritto di lagnarmene. 

— Dimenticherai questo brutto sogno, 
figliuola... , Quando si ha diciassett'anni, 
rifletti un po’, la vita si spalanca così 
bella, così illuminata dal sole!... L'ombra, 
che. ti avvolge, si dissiperà presto e tu 
ritroverai la salute e la felicità... Ti vi- 
zierò come una bambina, rimarrai presso 
di me, non tornerai più al dispensario, 
se non per accompagnarmi. M'è capitata 
una gran fortuna c.iu mne profilterai,.. 


Farò di te una vera signorina... Prima, 
ciò non era possibile e t' avrei reso un 
cattivo serviz Ma ‘adesso... adesso. .s0- 
no ricca... l'u ami lo studio, le arti, tutto 
ciò ch'è di bello... Diventerai un'artista. 

Benedetta. crollò tristemente la testa 
bruna... 

—_ E Sapno tardi . mormorò. - E poi... 
quand’anche... quand'anche aveste mi- 
lioni a darmi, la. mia nascita mi proibi- 
sce di sperare qualunque cosa... La colpe» 


vole sono. io. sola... Ho voluto ciò ch'è 
arrivato...mi sono offerta... Egli si, scher- 
miva... ma un uomo fatalmente soccom- 
be, a meno che sia un santo, quando si 
trova.in faccia ad una ragazza; che lo 
adora, che gli grida... che non domanda 
che d'esser cosa sua... 

Frangoise divenne smorta e balbettò, 
smarrita: 

—— Figlia mia, io m' inganno... 
teso... tu non hai... non hai... 

— SSA signona Francoise, ho commessa 
la colpa... ho appartenuto ad un, uomo, 
pur sapendo prima la sorte, che m'a- 
spettava... Potete disprezzarmi, odiatemi 
pure...Le lezioni, che ho ricevuto da voi, 
‘avrebbero dovuto preservarmi,, Ah! fa: 
tale orgoglio!... mi ha perduta... 

— E quest'uomo quest'uomo, disgra- 
ziata fanciulla, chi è? 

— Ah! questo non lo dirò mai. L'ho 
giurato a me stessa. 

— Neanche a me?... Pensa ch'io ti ho 
fatto da madre... chè ho diritto alla tua 
fiducia... 

— E. l'avete... tutta... Ah! sentite... vi 
dirò ‘la. mia. triste istoria... Vedrete poi 
voi medesima che-ho ragione di morire... 
‘perchè... perchè non c'è altro rimedio, . 

— Sì, mia povera figliuola, ce n° 
Solamenté il'dolore ti accieca e tu non 


ho frain- 


li vedi... Ma io te li mostrerò.» Io sono 


dottoressa così per l’anima come per il 


Malgrado la vostra scienza, voi sie- 
te però obbligata talora ad abbandonare 
certi ‘malati... voi, li condannate... Non 
potete .sollevarvi oltre i limiti che Dio 
vi ha fissati... Io sono una malata che bi- 
sogna abbandonare. 

— Vedremo... Parla intanto. 

— Non sarà lungo. Un giorno passeg- 
giavo sulla riva della Marna... s 

— AI è a Nogent? - interruppe la gio- 
vane dottoressa. 

— Certo - fece Benedetta, stupita. — A 
Belleville non pratico alcuno e, in ogni 
caso, sarebbe gente della mia classe. 

Un profondo. sospiro. rivelò il sollievo 
provato da Francoise. 

Quale felicità! I suoi sospetti non ave- 
vono nessun fondamento. 

Benedetta non aveva levato gli occhi 
su Michele Talbot. 

La giovane dottoressa ne fu sì soddi- 
sfatta che il suo viso s’illuminò, traden- 
do la sua interna allegrezza. 

— Continua - disse, — E sopratutto, 
non avere nessuna paura di me. Tutto è 
già perdonato ‘prima, 

Sorpresa un poco da quella. subita 
trasformazione, la. fanciulla volse alla 
sua benefattrice uno sguardo ‘stupito; 


non sapeva spiegarsi perche la. dotto- | 


ressa avesse un'aria tanto contenta. 

Tuttavia, senza far osservaziani, ob- 
bedì. 

— Ecco ciò ch'è successo. Era una bel- 
la. domenica di primavera ed io guarda- 
vo una yole montata da due giovani; iii 
ammiravo perchè erano d'una destrezza | 
Meravigliosa. La yole volava come una 
freccia, poi andava, veniva... Ero incan- 
tata. Improvvisamente mosse verso la 
riva... I due giovani vennero a terra so- 
pra un pontone dinanzi al caffè e saliro- 
no la sponda. Io seguitavo a guardarli, 
uno di essi, particolarmente, perchè non 
avevo. mai visto altri che mi piacesse 
tanto. 

-—— Un bel giovane, naturalmente, 

— Meglio ancora... Bello, lo è certo, 
'lma possiede inoltre un fascino che mi 

inchiodò al suolo. Non posso spiegarvi. 

Era più forte di me... Non avevo il co- 

raggio di, muovermi... restavo lì a con- 

templarlo... Egli spira grazia e forza ad 
un tempo... Evidentemente, l’atteggia- 

mento mi sembrava bizzarro ed egli mi 

ha presa, per ciò che non ero e, passando, 

mi sorrise... Sentii che arrossivo, eppure 

non ho volta la faccia altrove... Il suo 

camerata mi ha fatto un complimento, 
poi sono entrati nel caffè. 


— E allora? ù 
— Allora, per quel giorno tutto è st alta 
II... Ma la domenica successiva sono p N 
nata in riva alla Marna. Qualunque ca 
si fosse tentata, non mi si sarebbe 
pedita d'andarvi.. Qualcosa mi die 
che l'avrei riveduto... Così fu infatt 
ciò m'ha perduta... Era solo sulla £ 
da © girava come se cercasse qual'k 
cosa. È 

-— Te, perbacco! 

— Certamente. S' era accorto del 
turbamento, e; siccome è un po’ foi 
siccome tutte le donne gli corrono di? 
fa îl suo mestiere di seduttore... E Le 
bene, ve lo assicuro... 

— Indovino il seguito. Così gior i 
così inesperta, sei caduta... Era fat® 
Ah! perchè non hai voluto confidarti 
bito con me? T'avrei. preservata... 

Benedetta crollò il capo. fl 

— Temo che no, signora Frangois® 
comprendevo benissimo. Sapevo che D'i 
vevo. verso la sofferenza, verso tutt? 
delusioni, verso tutto ciò che può sel 
ciare una creatura umana, eppure; 
nulla. al mondo, avrei rinunciato» 50) 
giovane; ma; al dispensario, ne ho U 
di tutti .i colori, Perciò non ho peli 
per ignoranza, Del resto egli mi ha ” 
VENUta,..e ì 


